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INFORMAZIONI GENERALI SELL’ISTITUTO 

 

L’Istituto Professionale Statale “Federico II” nasce dall'unione dell’Istituto Professionale Statale per 
l’Industria e l’Artigianato (IPSIA), istituito nell'anno scolastico 1960/61, e dell’Istituto Professionale 
Statale per i Servizi Alberghieri e della Ristorazione (IPSSAR) istituito nell’a.s. 1988/89. 

In linea con la strategia Europa 2020 l’I.P.S. Federico II di Enna intende fornire i mezzi e gli strumenti 
necessari per porre tutti gli alunni nelle condizioni di realizzare appieno le proprie potenzialità. 

La mission di questa Istituzione scolastica è quella di promuovere la formazione culturale ed umana 
completa di ciascun allievo, il conseguimento della competenza fondamentale per il nuovo millennio 
di apprendere ad apprendere per tutto l’arco della vita e le competenze professionali previste dai 
profili formativi in uscita. In particolare l’I.P.S. Federico II promuove: il successo formativo di tutti gli 
alunni;• la lotta alla dispersione scolastica;• l’equità, la coesione sociale, la cittadinanza attiva in Italia 
e in Europa e il dialogo interculturale; • percorsi di apprendimento flessibili e personalizzati;• 
l’acquisizione delle competenze chiave per l’apprendimento permanente;• le competenze 
professionali e l’inserimento nel mondo del lavoro europeo;• l’eccellenza;• la mobilità internazionale 
degli studenti e del personale; • la creatività, l’innovazione, imprenditorialità e l’uso delle nuove 
tecnologie; • le competenze digitali;• la cultura della sicurezza; • la collaborazione con il mondo del 
lavoro;• la formazione e l’aggiornamento del personale;• il miglioramento dell’aderenza dei percorsi 
formativi al mercato territoriale ed a quello europeo. 

Alla luce del D.Lg. n°61 del 13/04/2017 sulla revisione dei percorsi dell'istruzione professionale, 
l'Istituto "Federico II" ha elaborato un nuovo curricolo d'istituto, strutturato in unità di 
apprendimento, sia per il biennio che per il triennio e per i tre indirizzi di studio secondo le relative 
articolazioni: 1) enogastronomia e ospitalità alberghiera; 2) manutenzione e assistenza tecnica; 3) 
industria e artigianato per il Made in Italy. Il nostro istituto, inoltre, eroga un’offerta sussidiaria 
integrativa per l'erogazione della qualifica professionale. I percorsi integrativi fanno parte del sistema 
di Istruzione secondaria superiore. Al termine del terzo anno e del quarto anno, è possibile, come in 
passato, conseguire l’attestato di qualifica e di tecnico relativo all’indirizzo scelto. Proseguendo gli 
studi e superato l’Esame di Stato, viene rilasciato il diploma di istruzione professionale. 

Il nostro Istituto eroga, pertanto, una triplice offerta formativa: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
A. PERCORSO QUINQUENNALE nei settori: 

a. SERVIZI - SERVIZI PER L’ENOGASTRONOMIA E L’OSPITALITÀ ALBERGHIERA 



 

 

b. MANUTENZIONE E ASSISTENZA  TECNICA  
c. INDUSTRIA E ARTIGIANATO PER IL MADE IN ITALY 
 

B. PERCORSO TRIENNALE (I. e F. P.), in forma sussidiaria con la regione Sicilia nei settori cucina, 
sala bar, accoglienza turistica, meccanico, termico e moda. 
 
C. PERCORSO QUADRIENNALE ( I.e. F.P.), in forma sussidiaria con la Regione Sicilia per il 
conseguimento dei diplomi di Tecnico. 
 
Nell’ambito del percorso quinquennale, dopo il primo biennio comune per ciascun indirizzo, a 
valenza orientativa, il percorso prevede tre articolazioni per il settore SERVIZI PER 
L’ENOGASTRONOMIA E L’OSPITALITÀ ALBERGHIERA: 

● Enogastronomia, 
● Servizi di sala e di vendita; 
● Accoglienza turistica. 

Nell’articolazione Enogastronomia è attiva, inoltre, l’opzione “Prodotti dolciari, artigianali e industriali”.  
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L’IDENTITÀ DEGLI ISTITUTI PROFESSIONALI: IL PROFILO EDUCATIVO, CULTURALE E PROFESSIONALE  

Il profilo educativo, culturale e professionale (PECUP) del secondo ciclo di istruzione e formazione ha 
come riferimento unitario il profilo educativo, culturale e professionale definito dal Decreto L.vo 17 
ottobre 2005, n. 226 , allegato A). Esso è finalizzato: 

✔ alla crescita educativa, culturale e professionale dei giovani, per trasformare la molteplicità dei 
saperi in un sapere unitario, dotato di senso e ricco di motivazioni; 

✔ allo sviluppo dell’autonoma capacità di giudizio; 
✔ all’esercizio della responsabilità personale e sociale. 

Il Profilo sottolinea, in continuità con il primo ciclo, la dimensione trasversale ai differenti percorsi di 
istruzione e di formazione frequentati dallo studente, evidenziando che le conoscenze disciplinari e 
interdisciplinari (il sapere) e le abilità operative apprese (il fare consapevole), nonché l’insieme delle 
azioni e delle relazioni interpersonali intessute (l’agire) siano la condizione per maturare le 
competenze che arricchiscono la personalità dello studente e lo rendono autonomo costruttore di se 
stesso in tutti i campi della esperienza umana, sociale e professionale.  

L’identità degli Istituti professionali è connotata dall’integrazione tra una solida base di istruzione 
generale e la cultura professionale che consente agli studenti di sviluppare i saperi e le competenze 
necessari ad assumere ruoli tecnici operativi nei settori produttivi e di servizio di riferimento, 
considerati nella loro dimensione sistemica. 

In linea con le indicazioni dell’Unione Europea e in coerenza con la normativa sull’obbligo di 
istruzione, che prevede lo studio, l’approfondimento e l’applicazione di linguaggi e metodologie di 
carattere generale e specifico, l’offerta formativa degli istituti professionali si articola in un’area di 
istruzione generale, comune a tutti i percorsi, e in aree di indirizzo.  

L’area di istruzione generale ha l’obiettivo di fornire ai giovani la preparazione di base, acquisita 
attraverso il rafforzamento e lo sviluppo degli assi culturali, che caratterizzano l’obbligo di istruzione: 
asse dei linguaggi, matematico, scientifico-tecnologico, storico-sociale. 

Gli studenti degli istituti professionali conseguono la propria preparazione di base con l’uso 
sistematico di metodi che, attraverso la personalizzazione dei percorsi, valorizzano l’apprendimento in 
contesti formativi e non formali. 

Le aree di indirizzo presenti hanno l’obiettivo di far acquisire agli studenti competenze spendibili in 
vari contesti di vita e di lavoro, mettendo i diplomati in grado di assumere autonome responsabilità 
nei processi produttivi e di servizio e di collaborare costruttivamente alla soluzione di problemi. 

 

 

 

 

 

 



 

 

Risultati di apprendimento comuni a tutti i percorsi 

 

I percorsi degli istituti professionali hanno l’obiettivo di far acquisire agli studenti competenze basate 
sull’integrazione tra i saperi tecnico-professionali, i saperi linguistici e storico-sociali, da esercitare nei 
diversi contesti operativi di riferimento. A conclusione dei percorsi degli istituti professionali, gli 
studenti sono in grado di : 

- Agire in riferimento ad un sistema di valori, coerenti con i principi della Costituzione, in base ai 

quali essere in grado di valutare fatti e orientare i propri comportamenti personali, sociali e 

professionali; 

- Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per porsi con atteggiamento razionale, 

critico, creativo e responsabile nei confronti della realtà, dei suoi fenomeni e dei suoi problemi, 

anche ai fini dell’apprendimento permanente; 

- Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 

comunicative nei contesti sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici e professionali; 

- Riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle arti e 

orientarsi agevolmente fra testi e autori fondamentali, a partire dalle componenti di natura 

tecnico-professionale correlate   ai settori di riferimento; 

- Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, dell’ambiente naturale ed antropico, le 

connessioni con le strutture, demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni 

intervenute nel corso del tempo; 

- Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una 

prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro; 

- Utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per 

interagire in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro; 

- Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali; 

- Individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con 

riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete; 

- Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento 

disciplinare; 

- Riconoscere i principali aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea ed 

esercitare in modo efficace la pratica sportiva per il benessere individuale e collettivo; 

- Comprendere e utilizzare i principali concetti relativi all’economia, all’organizzazione, allo 

svolgimento dei processi produttivi e dei servizi; 

- Utilizzare i concetti e i fondamentali strumenti delle diverse discipline per comprendere la 

realtà ed operare in campi applicativi; 

- Padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi 

di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio; 
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- Individuare i problemi attinenti al proprio ambito di competenza e impegnarsi nella loro 

soluzione, collaborando efficacemente con gli altri; 

- Utilizzare strategie orientate al risultato del lavoro per obiettivi e alla necessità di assumere 

responsabilità nel rispetto dell’etica e della deontologia professionale; 

- Compiere scelte autonome in relazione ai propri percorsi di studio e di lavoro lungo tutto l’arco 

della vita nella prospettiva dell’apprendimento permanente; 

- Partecipare attivamente alla vita sociale e culturale a livello locale, nazionale e comunitario. 

 

PROFILO CULTURALE E RISULTATI DI APPRENDIMENTO DEI PERCORSI DEL SETTORE “SERVIZI - SERVIZI PER 

L’ENOGASTRONOMIA E L’OSPITALITÀ ALBERGHIERA” ARTICOLAZIONE “ENOGASTRONOMIA” 

 

Il Diplomato di istruzione professionale nell’indirizzo “Servizi per l’enogastronomia e l’ospitalità 
alberghiera” ha specifiche competenze tecniche, economiche e normative nelle filiere 
dell’enogastronomia e dell’ospitalità alberghiera, nei cui ambiti interviene in tutto il ciclo di 
organizzazione e gestione dei servizi.  

È in grado di:  

• utilizzare le tecniche per la gestione dei servizi enogastronomici e l’organizzazione della 
commercializzazione, dei servizi di accoglienza, di ristorazione e di ospitalità; • organizzare attività di 
pertinenza, in riferimento agli impianti, alle attrezzature e alle risorse umane; • applicare le norme 
attinenti la conduzione dell’esercizio, le certificazioni di qualità, la sicurezza e la salute nei luoghi di 
lavoro; •  utilizzare le tecniche di comunicazione e relazione in ambito professionale orientate al 
cliente e finalizzate all’ottimizzazione della qualità del servizio; • comunicare in almeno due lingue 
straniere; •  reperire ed elaborare dati relativi alla vendita, produzione ed erogazione dei servizi con il 
ricorso a strumenti informatici e a programmi applicativi; • attivare sinergie tra servizi di ospitalità-
accoglienza e servizi enogastronomici; •  curare la progettazione e programmazione di eventi per 
valorizzare il patrimonio delle risorse ambientali, artistiche, culturali, artigianali del territorio e la 
tipicità dei suoi prodotti.  

 

Nell’articolazione “Enogastronomia”, il Diplomato è in grado di intervenire nella valorizzazione, 
produzione, trasformazione, conservazione e presentazione dei prodotti enogastronomici; operare nel 
sistema produttivo promuovendo le tradizioni locali, nazionali e internazionali, e individuando le 
nuove tendenze enogastronomiche. A conclusione del percorso quinquennale, i diplomati nelle 
relative articolazioni “Enogastronomia” e “Servizi di sala e di vendita”, acquisiscono  le seguenti  di 
competenze:  

1. Controllare e utilizzare gli alimenti e le bevande sotto il profilo organolettico, merceologico, 
chimico-fisico, nutrizionale e gastronomico. 

2. Predisporre menu coerenti con il contesto e le esigenze della clientela, anche in relazione a 
specifiche necessità dietologiche.  

3. Adeguare e organizzare la produzione e la vendita in relazione alla domanda dei mercati, 
valorizzando i prodotti tipici. 



 

 

 

CONSIDERAZIONI GENERALI SULLA CLASSE 

COMPOSIZIONE DELLA CLASSE 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

 

 
 
 
 

Composizione della classe nel triennio 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Classe 2020/21 2021/22 2022/23 
studenti della classe    

studenti inseriti    
promossi scrutinio finale    

non promossi     

ritirati/trasferiti    
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ANDAMENTO DEL CREDITO SCOLASTICO 
 

Elenco studenti 

CLASSE TERZA 

Credito convertito ai sensi 
dell’allegato A al D.Lgs 

62/2017 

CLASSE QUARTA 

Credito convertito ai 
sensi dell’allegato A al 

D.Lgs 62/2017 

TOTALE CREDITO 

 CLASSI TERZA E QUARTA 

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

CRITERI DI ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 

TABELLA A - CLASSI QUINTE  A.S.  2022/23 

(Allegato A di cui all'articolo 15, comma 2 Dlgs 62/2017) 
 

M = Media dei voti-scrutinio finale < 6 6 6,1-7 7,1-8 8,1-9 9,1-10 

PUNTI 
(Credito scolastico valore minimo) 

 
7 9 10 11 13 14 

PROFITTO 0 0 
0,20 

M≥6,5 
0,20 

M≥7,5 
0,20 

M≥8,5 
0,20 

M≥9,5 

Assiduità della frequenza 
Assenze:  gg 40 

gg    21/40 
gg   0/20 

 
0 

0,10 
0,20 

 
0 

0,10 
0,20 

 
0 

0,05 
0,10 

 
0 

0,05 
0,10 

 
0 

0,05 
0,10 

 
0 

0,05 
0,10 

Interesse, impegno e partecipazione al dialogo 
educativo 

Inadeguato 
Adeguato 
Costante 

 
 

0 
0,10 
0,20 

 
 

0 
0,10 
0,20 

 
 

0 
0,05 
0,10 

 

 
 

0 
0,05 
0,10 

 
 

0 
0,05 
0,10 

Interesse per IRC o attività alternativa* 
 Sufficiente 
Sufficiente 
 Sufficiente 

 
0 

0,05 
0,10 

 
0 

0,05 
0,10 

 
0 

0,05 
0,10 

 
 

0 
0,05 
0,10 

 

 
0 

0,05 
0,10 

 
0 

0,05 
010 

Interesse per IRC o attività alternativa* 
<Sufficiente 
Sufficiente 

>Sufficiente 

 
0 

0,05 
0,10 

 
0 

0,05 
0,10 

 
0 

0,05 
0,10 

 
 

0 
0,05 
0,10 

 

 
0 

0,05 
0,10 

 
0 

0,05 
010 

Attività complementari ed integrative: 
Progetti di durata biennale-Pon-Pof-Gare 

sportive - Attività integrative pomeridiane 
svolte nell’istituto 

        = 1 
= 2 o  

>2( o durata biennale) 

 
 
 
 

0,05 
0,10 
0,30 

 
 
 
 

0,05 
0,10 
0,30 

 
 
 
 

0,05 
0,10 
0,30 

 
 
 
 

0,05 
0,10 
0,30 

 
 
 
 

0,05 
0,10 
0,30 

 
 
 
 

0,05 
0,10 
0,30 

Crediti formativi: 
Attività artistiche e culturali, esperienza di 
volontariato, esperienza di lavoro, Patente 
Europea del computer (ECDL), certificazioni 

europee nelle lingue straniere 

0,20 0,20 0,20 0,20 0,20 0,20 

Crediti formativi: 
Attività artistiche e culturali, esperienza di 
volontariato, esperienza di lavoro, Patente 
Europea del computer (ECDL), certificazioni 

europee nelle lingue straniere 

0,20 0,20 0,20 0,20 0,20 0,20 

PUNTI 
(credito scolastico-Valore massimo) 

8 10 11 12 14 15 
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VARIAZIONI DEL CONSIGLIO DI CLASSE NEL TRIENNIO 
 

 
 

 
 
 
  

Discipline curricolari Ore di 
Lezione 

A.S. 2020/21 A.S. 2021/22 A.S. 2022/23 

Italiano e Storia  6+6+6 Russo Rosalba Russo Rosalba Russo Rosalba 

Lingua Straniera Inglese 
(2+1)+(2+1

)(2+1) 
Parlato Manuela  Parlato Manuela Parlato Manuela 

Diritto tecniche 
amministrative della 
struttura ricettiva 

5+4+3 Di Maria Angelo Di Maria Angelo Di Maria Angelo 

Matematica 
3+3+3 Cremona Pietro Cremona Pietro Cremona Pietro  

Scienza e cultura 
dell’alimentazione  

5+4+4 Pampallona Lucia  Pampallona Lucia Pampallona Lucia 

Laboratorio 
Enogastronomia Cucina 

8+7+7 Giordano 
Massimiliano 

 

Giordano 
Massimiliano 

Giordano 
Massimiliano/ 
Antonio Zarcone 

Laboratorio 
Enogastronomia Sala e 
Vendita 

0+2+2  Angelica Previti  Mario Dispinseri  

Lingua Francese 
3+3+3 Gagliano Carmela Gagliano Carmela Gagliano Carmela 

Religione  
1+1+1 Massaro Calogero  Massaro Calogero Massaro Calogero 

Sc. Motorie  
2+2+2 Vincenzo Ranno  Sergio Fonti  M. De Francisci  



 

 

      PRESENTAZIONE DELLA CLASSE E DEL PERCORSO DIDATTICO SEGUITO DAL CONSIGLIO DI CLASSE IN RELAZIONE ALLE          

ESIGENZE FORMATIVE 

 
  La classe V A risulta composta da 12 alunni, di cui maschi n°6 e femmine n° 6 

La classe è eterogenea per età, abilità, competenze, motivazione ed interesse. Gli alunni   tranne 
tre residenti nel capoluogo, provengono dalla provincia di Enna. Sono presenti due studenti con 
certificazione DSA. Per uno dei due la certificazione è pervenuta al quarto anno, precedentemente era 
certificato BES.  Il consiglio di classe ha previsto l’uso di strumenti dispensativi e compensativi 
riportati nei PDP. E’ presente uno studente diversamente abile che è stato accompagnato nell’attività 
didattica dall’insegnante di sostegno per 18 ore settimanali durante il triennio. Il gruppo classe si è 
arricchito, in quest’ultimo anno, di una nuova alunna di origine venezuelana, che ha sostenuto a 
settembre gli esami di idoneità traghettando dal terzo anno ( 3 B Eno) al quinto anno.  

Nel corso di questo triennio, l’attività didattica è stata influenzata fortemente dalla pandemia, 
che ha portato ad organizzare lunghi periodi di DAD con conseguenze sia sul piano degli 
apprendimenti che della socializzazione. Basti pensare che la classe terza costituitasi in piena 
pandemia si è di fatto dimezzata come numero. Soltanto quest’ultimo anno ha restituito  ai ragazzi la” 
normalità” di una scuola  vissuta pienamente in tutte le sue sfaccettature Dal punto di vista della 
partecipazione e dell’impegno, non tutti gli alunni hanno mostrato  consapevolezza del proprio 
dovere di discente e senso di responsabilità e questo ha penalizzato i percorsi di acquisizione di 
competenze previsti e proposti dai docenti. Infatti sono pochi gli alunni che hanno raggiunto 
competenze apprezzabili  nelle diverse discipline. Gli alunni evidenziano in generale  una 
preparazione sufficiente. Il comportamento della classe è stato adeguato e corretto. La frequenza per 
alcuni alunni, non è stata assidua. Le attività laboratoriali sono state seguite con interesse, 
partecipazione e profitto. A tal fine, la scuola ha proposto varie attività, meeting, convegni, visite 
didattiche di settore e corsi di formazione al fine di professionalizzare gli alunni e creare sinergia con il 
territorio e il mondo del lavoro, per offrire ai discenti delle preziose occasioni lavorative.  
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             COMPETENZE TRASVERSALI DI “EDUCAZIONE CIVICA” DEL CURRICOLO DI ISTITUTO 

         L’introduzione dell’insegnamento scolastico dell’Educazione civica a partire dall’anno  
scolastico 2020-2021 è avvenuta in seguito all’approvazione  della legge n. 92 del 20 agosto 2019. Il 
curricolo di Educazione Civica è definito di istituto perché vuole fornire una cornice istituzionale che 
comprenda  e valorizzi le attività, i percorsi e i progetti elaborati nel corso degli anni scolastici dai 
docenti dell' Istituto; inoltre si definisce curricolare perché, avendo come finalità lo sviluppo di 
competenze di cittadinanza attiva, trasversali e interdisciplinari, comprende azioni ed interventi 
formativi  che devono rientrare pienamente “nel curriculum della studentessa e dello studente” da 
allegare al termine del percorso quinquennale di studi secondari superiori (Dlgs. 62/2017, capo III, 
cap.21). Il CdC individua alcuni filoni tematici che rappresentano lo sviluppo di un'impalcatura 
generale su cui articolare il curricolo di Educazione Civica. Il Consiglio di classe individua in modo 
collegiale gli insegnanti che si prenderanno cura delle specifiche aree tematiche, nella prospettiva di 
un curricolo verticale e delle modalità di documentazione e valutazione delle iniziative svolte. Di 
seguito, il curricolo per le classi quinte 

 

COMPETENZE 
5° ANNO 

ABILITA’ CONOSCENZE 

 

Agire in riferimento ad un sistema di valori, 

coerenti con i principi della Costituzione, in base 

ai quali essere in grado di valutare fatti e 

orientare i propri comportamenti personali, 

sociali e professionali 

 

Valutare i vantaggi e le 

potenzialità di normative 

rispondenti alle esigenze speciali 

delle comunità territoriali. 

Inquadrare nel contesto della 

Storia contemporanea le vicende 

che hanno portato all’esigenza di 

cooperazione nazionale. 

Le Regioni e le autonomie locali. 

Le Organizzazioni internazionali 

e l’Unione Europea. 

 

Comprendere e utilizzare i principali concetti 

relativi all'economia, all'organizzazione, allo 

svolgimento dei processi produttivi e dei servizi 
 

Proiettare la propria attività 

formativa attuale verso un futuro 

lavorativo, riflettendo 

sull’obiettivo Agenda 2030 ONU 

per lo Sviluppo Sostenibile n. 8.: 

Incentivare una crescita 

economica duratura, inclusiva e 

sostenibile, un’occupazione piena 

e produttiva ed un lavoro 

dignitoso per tutti. 

Immaginare propri percorsi 

lavorativi in relazione all’ 

Obiettivo Agenda 2030 ONU per 

lo Sviluppo Sostenibile n. 9.: 

Costruire un'infrastruttura 

resiliente e promuovere 

l'innovazione ed una 

industrializzazione equa, 

responsabile e sostenibile. 
 

Il rapporto di lavoro e la dignità 

del lavoratore. 

Industrializzazione equa, 

responsabile e sostenibile. 

 

 

Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, 

territoriali, dell’ambiente naturale ed antropico, 

le connessioni con le strutture demografiche, 

economiche, sociali, culturali e le trasformazioni 

Individuare quali attività umane 

possono avere ripercussioni 

dannose per la salute dei mari. 

Acquisire consapevolezza della 

necessità di costruire su basi 

Obiettivo Agenda 2030 ONU per 

lo Sviluppo Sostenibile n. 14.: 

Conservare e utilizzare in modo 

durevole gli oceani, i mari e le 

risorse marine per uno sviluppo 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

intervenute nel corso del tempo 
 

pacifiche la società del futuro. sostenibile.   

Obiettivo Agenda 2030 ONU per 

lo Sviluppo Sostenibile n. 16.: 

Promuovere società pacifiche e 

inclusive per uno sviluppo 

sostenibile.   

 

Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni 

artistici e ambientali 
 

Riconoscere le implicazioni 

etiche, sociali, scientifiche, 

produttive, economiche ed 

ambientali dell’innovazione 

tecnologica e delle sue 

applicazioni industriali. 

Orientarsi nella normativa 

ambientale sui processi 

produttivi; utilizzare strumenti 

tecnologici per la tutela e la 

valorizzazione dell’ambiente. 

Sviluppo urbano e inquinamento: 

la città sostenibile. 

Green Economy, green jobs & 

green talents. 

 

Individuare ed utilizzare le moderne forme di 

comunicazione visiva e multimediale, anche con 

riferimento alle strategie espressive e agli 

strumenti tecnici della comunicazione in rete 
 

Individuare i comportamenti che 

possono mettere a rischio la 

nostra identità digitale e i 

comportamenti idonei per 

salvaguardarla. 

Attivare le reazioni adeguate ad 

ogni situazione pericolosa che si 

possa presentare nella 

navigazione  Internet. Evitare 

situazioni potenzialmente 

rischiose. 
 

L’identità digitale.   

I rischi del web truffe, fishing, 

sexting (invio di messaggi 

sessualmente espliciti, anche con 

immagini), grooming 

(adescamento di minorenni 

tramite Internet). 
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CRITERI DI VALUTAZIONE 
 
La valutazione esprime e sperimenta, coerentemente con l'offerta formativa della 
scuola e con le Linee guida emanate con i DPR n. 87 e 88 e 89 del 15 marzo 2010,  i principi pedagogici 
di insegnamento/apprendimento che costituiscono i confini di  
azione delle scuole. Da un lato, dunque, determina e misura le "acquisizioni di  
conoscenze, abilità e competenze" come recita l'articolo 1 del Decreto Lgs n.62/2017;  
nello stesso tempo, presiede alla promozione dei processi di crescita psico-pedagogica  
e di autovalutazione, fondamento per la crescita della persona e del cittadino. In  
questo senso, l'autonomia scolastica si prefigge l'obiettivo di valorizzare i  
comportamenti e i contributi positivi sia degli alunni che delle famiglie, rendendo  
più trasparente e dinamica la comunicazione e lo scambio di informazioni. Nell'ottica  
dell'avvicinamento agli esami di Stato, la scuola proietta il suo sguardo alle  
prospettive di prosecuzione degli studi.  
Fatte queste necessarie premesse, si riportano le rubriche di valutazione deliberate  
dagli organi collegiali. Nell'allegato A sono riportate le rubriche di valutazione di Istituto. 

              

  TIPOLOGIA DI PROVE DI VERIFICA SVOLTE NELLE DIVERSE DISCIPLINE NEL CORRENTE A.S. 2021/2022 

Disciplina 
Tipologia di prova Numero prove  

primo  
quadrimestre 

Numero prove  
secondo 

quadrimestre 

Italiano  
 
 
 
 
Storia  
 
 
Matematica  
 
 
 
 
 
Inglese  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Francese 
 
 

Temi 
 
Verifiche orali 
 
 
Colloqui orali 
 
 
Problemi 
 
Esercitazioni con il 
supporto della 
lavagna  
 
Prove 
semistrutturate e 
strutturate, 
reading 
comprehension, 
traduzione  
 
Verifiche orali  
 
 
Prove 
semistrutturate e 
strutturate, 

2 
 
2 
 
 
2  
 
 
2  
 
2  
 
 
 
2 
 
 
 
 
 
 
2 
 
 
2 
 
 

2 
 
2 
 
 
2 
 
 
2 
 
2 
 
 
 
2 
 
 
 
 
 
 
2 
 
 
2 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
Diritto e tecn. amm. 
delle strutt. ricettive  
 
 
 
 
Sc. e cult. 
dell'alimentazione  
 
 
 
 
Lab. 
enogastronomia  
Cucina  
 
 
 
Lab. 
enogastronomia  
Sala 
 
 
Scienze motorie  

compréhension de 
textes, traduzione  
 
Verifiche orali  
 
 
Prove 
semistrutturate e 
strutturate 
 
Verifiche orali 
 
 
Produzione guidata 
di testi e relazioni 
 
Verifiche orali 
 
 
Prove pratiche  
 
 
Verifiche orali 
 
 
Prove 
semistrutturate e 
strutturate  
 
 
Esercizi di abilità 
motoria  
 
 Verifiche orali 
 

 
 
 
 
2 
 
 
2 
 
 
 
2 
 
 
2 
 
 
 
2 
 
 
3 
 
 
2 
 
 
2 
 
 
 
 
2 
 
 
2 
 
 
 

 
 
 
 
2 
 
 
2 
 
 
 
2 
 
 
2 
 
 
 
2 
 
 
3 
 
 
2 
 
 
2 
 
 
 
 
2 
 
 
2 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

18 
 

 

PROVE  D'ESAME AI SENSI DELL'O.M. N. 45 /2023 

Nel 2023 l’Esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione tornerà a essere configurato 
secondo le disposizioni normative vigenti (di cui al capo III del Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n. 
62). 
Possibile eccezione i percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento (PCTO), per i quali la 
pandemia ha determinato difficoltà nello svolgimento delle attività e, in taluni casi, il mancato 
raggiungimento del target orario previsto. 
Per tali ragioni potrebbe in seguito venir meno, previa emanazione di specifica norma di legge, il 
vincolo dello svolgimento delle attività PCTO per l’ammissione all’Esame di Stato 2023. Rimarrà, 
invece, invariata la previsione dello svolgimento, durante il corrente anno scolastico, delle prove 
INVALSI, quale requisito di ammissione. Si rammenta a tal proposito che la normativa non prevede 
connessioni fra risultati delle prove INVALSI ed esiti dell’esame di Stato. 

 
Le prove scritte 
 
Ai sensi dell’art. 17, comma 3, del d.lgs. 62/2017, la prima prova scritta accerta la padronanza 
della lingua italiana o della diversa lingua nella quale si svolge l’insegnamento, nonché le 
capacità espressive, logico-linguistiche e critiche del candidato. Essa consiste nella redazione di 
un elaborato con differenti tipologie testuali in ambito artistico, letterario, filosofico, scientifico, 
storico, sociale, economico e tecnologico. La prova può essere strutturata in più parti, anche per 
consentire la verifica di competenze diverse, in particolare della comprensione degli aspetti 
linguistici, espressivi e logico-argomentativi, oltre che della riflessione critica da parte del 
candidato. 
 
 
La seconda prova scritta 
 
La prova richiede al candidato, da un lato, capacità di analisi, di scelta e di soluzione nell’esame 
delle dinamiche e delle tendenze di sviluppo del turismo; dall’altro, il conseguimento di 
competenze professionali nell’elaborazione dei prodotti e nella gestione dei processi e dei 
servizi. La prova viene, pertanto, predisposta secondo una delle seguenti tipologie:  
TIPOLOGIA A Definizione, analisi ed elaborazione di un tema relativo al percorso 
professionale, con riferimento ai risultati di apprendimento espressi in termini di competenze, 
anche sulla base di documenti, tabelle e dati.  
TIPOLOGIA B Analisi e soluzione di problematiche in un contesto operativo riguardante l’area 
professionale (caso aziendale).  
TIPOLOGIA C Elaborazione di un progetto finalizzato all’innovazione e alla promozione del 
settore professionale. Nel caso in cui la scelta del D.M. emanato annualmente ai sensi dell’art. 17, 
comma 7 del D. Lgs. 62/2017 ricada su una prova concernente più discipline, la traccia sarà 
predisposta in modo da proporre temi, situazioni problematiche e progetti che consentano, in 
modo integrato, di accertare le conoscenze, abilità e competenze attese dal PECUP dell’indirizzo 
e afferenti ai diversi ambiti disciplinari. La seconda parte della prova è predisposta dalla 
Commissione d’esame in coerenza con le specificità del Piano dell’offerta formativa 
dell’istituzione scolastica e della dotazione tecnologica e laboratoriale d’istituto. La durata della 
prova può essere compresa tra sei e otto ore. 
Alla luce di quanto previsto nell'articolo 20 dell'O.M. 16/2022 commi 2 e 5, e dell’allegato 



 

 

B3 della stessa ordinanza a cui si rimanda, per quanto attiene la seconda prova scritta, per il 
settore Servizi indirizzo "Servizi per l'enogastronomia e l'ospitalità alberghiera" 
Articolazione Enogastronomia è previsto un elaborato riguardante la disciplina Scienza e cultura 
dell’alimentazione. Tale disciplina ha carattere squisitamente teorico e, quindi, 
appare opportuno indicare la tipologia A per lo svolgimento della prova, cioè una prova di 
analisi ed elaborazione di un tema. Le sottocommissioni operanti nella scuola che elaboreranno 
collegialmente, entro il 22 giugno, le tre proposte di tracce, si baseranno sulle informazioni 
contenute in questo documento e nei documenti dei consigli di classe di tutte le classi coinvolte.  
 
Colloquio orale 
   
Il colloquio è disciplinato dall’art. 17, comma 9, del d. lgs. 62/2017, e ha la finalità di accertare il 
conseguimento del profilo educativo, culturale e professionale della studentessa o dello studente 
(PECUP). Lo studente candidato dimostra, nel corso del colloquio: di aver acquisito i contenuti e 
i metodi propri delle singole discipline, di essere capace di utilizzare le conoscenze acquisite e di 
metterle in relazione tra loro per argomentare in maniera critica e personale, utilizzando anche 
la lingua straniera;  di saper analizzare criticamente e correlare al percorso di studi seguito e al 
PECUP, mediante una breve relazione o un lavoro multimediale, le eventuali esperienze svolte 
nell’ambito dei PCTO, con riferimento al complesso del percorso effettuato, tenuto conto delle 
criticità determinate dall’emergenza pandemica; c. di aver maturato le competenze di 
Educazione civica come definite nel curricolo d’istituto. 
 

 
 
 
Per la valutazione delle prove scritte e della simulazione del colloquio d'esame il Consiglio di Classe, 
sulla base dei quadri di riferimento ministeriali, ha utilizzato le griglie allegate al presente documento. 
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SVOLGIMENTO DELLA SECONDA PROVA SCRITTA AI SENSI DEL D.M. N. 164 DEL 2022 E DELL’O.M. N.45 DEL 

2023 

 DECRETO RECANTE I QUADRI DI RIFERIMENTO E LE GRIGLIE DI VALUTAZIONE PER LA REDAZIONE E LO SVOLGIMENTO DELLA SECONDA 

PROVA SCRITTA DELL’ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE NEGLI ISTITUTI PROFESSIONALI AI SENSI 

DELL'ARTICOLO 17, COMMI 5 E 6, DEL DECRETO LEGISLATIVO 13 APRILE 2017, N. 62” 

 

Ai sensi dell'articolo 17, commi 5 e 6, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, tenuto conto del 
nuovo assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dell’istruzione professionale di cui al decreto 
legislativo n. 61 del 2017, sono adottati, dall’anno scolastico 2022/2023, i quadri di riferimento e le 
griglie di valutazione per la redazione e lo svolgimento della seconda prova scritta dell’esame di Stato 
conclusivo del secondo ciclo di istruzione negli istituti professionali, di cui agli allegati da A ad M che 
costituiscono parte integrante del presente decreto.  

2. I quadri di riferimento di cui al comma 1 definiscono nuclei tematici fondamentali d’indirizzo 
correlati alle competenze, anziché ai singoli insegnamenti, come da precedente ordinamento.  

3. Gli insegnamenti caratterizzanti degli undici indirizzi degli Istituti professionali, di cui al decreto 
legislativo n. 61 del 2017, sono quelli compresi nell’asse scientifico, tecnologico e professionale 
dell’area di indirizzo nonché nell’asse dei linguaggi, con riferimento alle lingue straniere, del quinto 
anno di cui ai quadri orari previsti dagli allegati 3 del decreto interministeriale n. 92 del 2018, in 
relazione alla effettiva declinazione degli indirizzi in percorsi formativi adottati dalle singole scuole ai 
sensi dell’articolo 3, comma 5, del decreto legislativo n. 61 del 2017.  

Dall’anno scolastico 2022/2023 per i percorsi di istruzione afferenti gli undici indirizzi degli Istituti 
professionali di cui al decreto legislativo n. 61 del 2017 cessano di avere effetto i quadri di riferimento e 
le griglie di valutazione della seconda prova scritta dell’esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di 
istruzione previsti dall’Allegato B del decreto ministeriale n. 769 del 2018.  

 

La seconda prova, ai sensi dell’art. 17, comma 4, del d. lgs. 62/2017, si svolge in forma scritta, grafica o 
scritto-grafica, pratica, compositivo/esecutiva musicale e coreutica, ha per oggetto una disciplina 
caratterizzante il corso di studio ed è intesa ad accertare le conoscenze, le abilità e le competenze attese 
dal profilo educativo culturale e professionale dello studente dello specifico indirizzo. 

2. Per l’anno scolastico 2022/2023, le discipline oggetto della seconda prova scritta per tutti i percorsi 
di studio, fatta eccezione per gli istituti professionali di nuovo ordinamento, sono individuate dal d.m. 
n. 11 del 25 gennaio 2023. 

3. Negli istituti professionali di nuovo ordinamento, la seconda prova non verte su discipline ma sulle 
competenze in uscita e sui nuclei fondamentali di indirizzo correlati. Pertanto, la seconda prova 
d’esame degli istituti professionali di nuovo ordinamento è un’unica prova integrata, la cui parte 
ministeriale contiene la “cornice nazionale generale di riferimento” che indica: 

a. la tipologia della prova da costruire, tra quelle previste nel Quadro di riferimento dell’indirizzo 
(adottato con d.m. 15 giugno 2022, n. 164); 

 

b. il/i nucleo/i tematico/i fondamentale/i d’indirizzo, scelto/i tra quelli presenti nel suddetto 
Quadro, cui la prova dovrà riferirsi.  



 

 

Con riferimento alla prova di cui al comma 3, le commissioni declinano le indicazioni ministeriali in 
relazione allo specifico percorso formativo attivato (o agli specifici percorsi attivati) dall’istituzione 
scolastica, con riguardo al codice ATECO, in coerenza con le specificità del Piano dell’offerta formativa 
e tenendo conto della dotazione tecnologica e laboratoriale d’istituto, con le modalità indicate di 
seguito, costruendo le tracce delle prove d’esame con le modalità di cui ai seguenti commi. La 
trasmissione della parte ministeriale della prova avviene tramite plico telematico, il martedì 
precedente il giorno di svolgimento della seconda prova. La chiave per l’apertura del plico viene 
fornita alle ore 8:30; le commissioni elaborano, entro il mercoledì 21 giugno per la sessione ordinaria 
ed entro il mercoledì 6 luglio per la sessione suppletiva, tre proposte di traccia. Tra tali proposte viene 
sorteggiata, il giorno dello svolgimento della seconda prova scritta, la traccia che verrà svolta dai 
candidati. La prova di cui al comma 3 è predisposta secondo le due seguenti modalità, alternative tra 
loro, in relazione alla situazione presente nell’istituto: A. Se nell’istituzione scolastica è presente, 
nell’ambito di un indirizzo, un’unica classe di un determinato percorso, l’elaborazione delle proposte 
di traccia è effettuata dai docenti della commissione/classe titolari degli insegnamenti di Area di 
indirizzo che concorrono al conseguimento delle competenze oggetto della prova, sulla base della 
parte ministeriale della prova, tenendo conto anche delle informazioni contenute nel documento del 
consiglio  di classe. 

B. Se nell’istituzione scolastica sono presenti più classi quinte che, nell’ambito dello stesso indirizzo, 
seguono lo stesso percorso e hanno perciò il medesimo quadro orario (“classi parallele”), i docenti 
titolari degli insegnamenti di Area di indirizzo che concorrono al  conseguimento delle competenze 
oggetto della prova di tutte le commissioni/classi coinvolte elaborano collegialmente le proposte di 
traccia per tali classi quinte, sulla base della parte ministeriale della prova, tenendo conto anche delle 
informazioni contenute nei 

documenti del consiglio di classe di tutte le classi coinvolte. In questo caso, poiché la traccia della 
prova è comune a più classi, è necessario utilizzare, per la valutazione della stessa, il medesimo 
strumento di valutazione, elaborato collegialmente da tutti i docenti coinvolti nella stesura della 
traccia in un’apposita riunione, da svolgersi prima dell’inizio delle operazioni di correzione della 
prova. In fase di stesura delle proposte di traccia della prova di cui al comma 3, si procede inoltre a 
definire la durata della prova, nei limiti e con le modalità previste dai Quadri di riferimento, e 
l’eventuale prosecuzione della stessa il giorno successivo, laddove ricorrano le condizioni che 
consentono l’articolazione della prova in due giorni. Nel caso di articolazione della prova in due 
giorni, come previsto nei Quadri di riferimento, ai candidati sono fornite specifiche consegne all’inizio 
di ciascuna giornata d’esame. Le indicazioni relative alla durata della prova e alla sua eventuale 
articolazione in due giorni sono comunicate ai candidati tramite affissione di apposito avviso presso 
l’istituzione scolastica sede della commissione/classe, nonché, distintamente per ogni classe, solo e 
unicamente nell’area documentale riservata del registro elettronico, cui accedono gli studenti della 
classe di riferimento. 

 
Il documento del Consiglio di Classe è stato approvato nella seduta dell'12.05.2023. 
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               IL CONSIGLIO DI CLASSE 

 
   Componente Disciplina Firma 

Prof.ssa Rosalba Russo Italiano e Storia 
** 

Prof.ssa Maria Maddalena De 
Francisci  

Scienze motorie  
** 

Prof. Pietro Cremona   Matematica  
** 

Prof.ssa Manuela Parlato  Lingua straniera inglese 
** 

Prof.ssa. Carmela Gagliano  
Lingua straniera 

francese 

** 

Prof.ssa Lucia Pampallona  
Scienza e cultura 

dell’alimentazione 

** 

Prof.  Angelo Di Maria 
Dir. Tecn. Amm. delle 

strutture ricettive 

** 

Prof. Massimiliano Giordano  
Lab. Enogastronomia- 

cucina 

** 

Prof. Mario Dispinseri  
Lab. Enogastronomia- 

Sala e Vendita 

** 

Prof.Zarcone Antonio (sostituito dal 
prof. Faraci  Andrea) 

Lab. Enogastronomia- 
cucina 

** 

Prof. Calogero Massaro  Religione  
** 

Prof.ssa Carmela Longo  Sostegno  
** 

Il Dirigente Scolastico Reggente Prof.ssa Nadia Rizzo 
** 

  
 ** Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell’Art. 3, comma 2 del D.Lgs. 39/93 

  
   

  



 

 

 

 

ALLEGATO A - GRIGLIE DI VALUTAZIONE PER LE VERIFICHE EFFETTUATE DURANTE L'ANNO SCOLASTICO 

2022/2023 

 

 
 

 
Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca - Ufficio Scolastico Regionale per la Sicilia 

Via Nicosia, 2 – ENNA – tel. 0935/500924 – fax 0935/502645 
C.F.: 80006370862 –Codice Meccanografico: ENIS004004 - C.U.: UFSU9Z 

e-mail: enis004004@istruzione.it –  Web: www.iisenna.gov.it - P.E.C. enis004004@pec.istruzione.it 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 

RUBRICHE DI VALUTAZIONE 
DELLE 

COMPETENZE PER ASSI CULTURALI  
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ASSE DEI LINGUAGGI 

Livello Voto in decimi Descrizione 

Non Raggiunto 

1 – 2 
 
Lo studente non ha alcuna conoscenza. 
 

3 
 
Lo studente ha conoscenze molto frammentarie. 
 

4 
 
Lo studente non ha conoscenze adeguate. 
 

5 
 
Lo studente ha conoscenze superficiali. 
 

Base 6 

 
Lo studente interagisce in situazioni comunicative 
note, espone e comunica in modo semplice e 
basilare. Comprende e scrive testi semplici 
utilizzando un lessico essenziale. 
 

Intermedio 

7 

 
Lo studente interagisce in situazioni comunicative 
note e di routine, legge e comprende diverse 
tipologie testuali. Riesce a sostenere brevi 
conversazioni in lingua straniera, scrive testi di 
diverse tipologie in modo chiaro, sostanzialmente 
corretto e coeso con un lessico adeguato.  
 

8 

 
Lo studenti interagisce in situazioni comunicative 
note e non note, legge e comprende diverse 
tipologie testuali, utilizzando una lettura 
espressiva. Conversa in lingua straniera, seppure 
con qualche difficoltà, scrive testi di diversa 
tipologia corretti e coesi. 
 

Avanzato 
9 

 
Lo studente interagisce in situazioni comunicative 
complesse, mostrando di saper proporre e 
sostenere la propria opinione. Scrive testi chiari, 
coerenti  e coesi con un appropriato repertorio 
lessicale; conversa in lingua straniera con una certa 
sicurezza e utilizzando un bagaglio lessicale 
adeguato.  
 

10 Lo studente interagisce in situazioni comunicative 



 

 

complesse, mostrando di saper proporre e 
sostenere la propria opinione e di assumere 
autonomamente decisioni consapevoli. Scrive testi 
chiari, coerenti  e coesi con un ampio e appropriato 
repertorio lessicale; conversa in lingua straniera 
con sicurezza e utilizza un ampio bagaglio lessicale.  
 

ASSE MATEMATICO 

Livello Voto in decimi Descrizione 

Non Raggiunto 

1 – 2 

 
Lo studente non ha alcuna padronanza dei 
contenuti ed alcuna capacità rielaborativa in 
contesti noti utilizzando un linguaggio 
assolutamente non appropriato. 
 

3 

 
Lo studente non è in grado di risolvere semplici 
problemi in situazioni note mostrando di possedere 
conoscenze gravemente lacunose e scarse abilità. 
Utilizza un linguaggio scarsamente appropriato. 
 

4 

 
Lo studente svolge compiti e problemi semplici 
commettendo errori sistematici, dimostrando 
scarse conoscenze e abilità. Si esprime con un 
linguaggio non appropriato e poco pertinente.  
 

5 

 
Lo studente svolge compiti e risolve problemi 
semplici in situazioni note, se pur commettendo 
lievi errori, mostrando conoscenze e abilità 
mediocri. Si esprime con un linguaggio semplice e 
non sempre pertinente.  
 

Base 6 

 
Lo studente svolge compiti e risolve problemi 
semplici in situazioni note, mostrando di possedere 
conoscenze e abilità essenziali e di saper applicare 
regole e procedure. Si esprime con un semplice 
linguaggio matematico. 
 

Intermedio 

7 

 
Lo studente svolge compiti e risolve problemi in 
situazioni note, mostra di saper utilizzare 
conoscenze e abilità acquisite. Si esprime con un 
accettabile linguaggio matematico. 
 

8 
 
Lo studente svolge compiti e risolve problemi 
complessi in situazioni note, compie scelte 
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consapevoli, mostrando di saper utilizzare le 
conoscenze e le abilità acquisite. Si esprime con un 
corretto linguaggio matematico. 
 

Avanzato 

9 

 
Lo studente svolge compiti e problemi complessi in 
situazioni note mostrando padronanza nell’uso 
delle conoscenze e delle abilità. Si esprime con un 
linguaggio matematico appropriato. 
 

10 

 
Lo studente svolge compiti e problemi complessi in 
situazioni anche non note utilizzando le 
conoscenze e le abilità acquisite in maniera 
creativa e assolutamente autonoma, con un 
linguaggio formale appropriato e pertinente. 
 

ASSE STORICO - SOCIALE 

Livello Voto in decimi Descrizione 

Non Raggiunto 

1 – 2 

 
Non partecipa al dialogo educativo e non svolge i 
compiti assegnati. Non possiede alcuna conoscenza 
di base.  
 

3 

 
Mostra di possedere conoscenze gravemente 
lacunose e scarse abilità. 
 

4 

 
Utilizza un linguaggio scarsamente appropriato. 
Svolge compiti semplici commettendo errori che 
denotano scarse conoscenze e abilità. 
 

5 

 
Si esprime con linguaggio non appropriato e poco 
pertinente. Mostra mediocri conoscenze e abilità. 
 

Base 6 

 
Ha conoscenze minime e sa applicarle solo con la 
guida dell’insegnante. Partecipa al dialogo 
educativo e consegue un livello minimo di 
conoscenze. 
 

Intermedio 
7 

 
Possiede discrete conoscenze, si esprime con un 
linguaggio adeguato. Applica le conoscenze 
acquisite in diverse situazioni.   
 

8  



 

 

 
 
 

ASSE SCIENTIFICO - TECNOLOGICO 

Livello Voto in decimi Descrizione 

Non Raggiunto 

1 – 2 

 
L’alunno non ha alcuna padronanza dei contenuti 
ed alcuna capacità rielaborativa in contesti noti 
utilizzando un linguaggio scientifico assolutamente 
non appropriato. 
 

3 

 
L’alunno non è in grado di svolgere compiti 
semplici, mostrando di possedere conoscenze 
gravemente lacunose e scarse abilità. Utilizza un 
linguaggio scientifico scarsamente appropriato. 
 

4 

 
L’alunno svolge compiti molto semplici, 
dimostrando scarse conoscenze e abilità. Si 
esprime con un linguaggio scientifico non 
appropriato e poco pertinente.  
 

5 

 
L’alunno svolge compiti semplici in situazioni note, 
mostrando conoscenze e abilità mediocri. Si 
esprime con un linguaggio scientifico semplice e 
non sempre pertinente.  
 

Base 6 

 
L'alunno svolge compiti semplici in situazioni note, 
mostrando di possedere conoscenze e abilità 
fondamentali e di saper applicare basilari regole e 
procedure apprese. Usa un linguaggio scientifico 
semplice, ma appropriato. 
 

Intermedio 7  

Svolge compiti e risolve problemi complessi in 
situazioni note. Compie scelte consapevoli e 
individua collegamenti interdisciplinari.  
 

Avanzato 

9 

 
Possiede una conoscenza ben strutturata degli 
argomenti. Ha senso critico. Partecipa in modo 
attivo al dialogo educativo. 
 

10 

 
Possiede eccellenti capacità. Ha un’eccellente 
conoscenza degli argomenti. Utilizza il linguaggio 
tecnico. 
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L'alunno svolge e risolve semplici problemi in 
situazioni nuove, compie scelte consapevoli, 
mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le 
abilità acquisite. Usa un linguaggio scientifico 
accettabile. 
 

8 

 
L'alunno svolge e risolve problemi in situazioni 
nuove, compie scelte consapevoli, mostrando di 
saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite. 
Usa un corretto linguaggio scientifico. 
 

Avanzato 

9 

 
L'alunno svolge compiti e risolve problemi 
complessi, mostrando padronanza ed autonomia 
nell'uso delle conoscenze e delle abilità. Si esprime 
con un linguaggio scientifico appropriato. 
 

10 

 
L'alunno svolge compiti e risolve problemi 
complessi, mostrando padronanza ed autonomia 
nell'uso delle conoscenze e delle abilità. Propone e 
sostiene le proprie opinioni e assume in modo 
responsabile decisioni consapevoli. 
Usa il linguaggio scientifico in maniera appropriata 
e pertinente. 
 

 
 
 

ASSE PROFESSIONALE 

Livello Voto in decimi Descrizione 

Non Raggiunto 

1 – 2 
 
Non possiede abilità e conoscenze. 
 

3 

 
Possiede conoscenze frammentarie e abilità 
elementari. 
 

4 
 
Possiede abilità e conoscenze non adeguate. 
 

5 

 
Possiede conoscenze superficiali e abilità non del 
tutto adeguate. Si esprime con un linguaggio 
tecnico e professionale semplice e non sempre 
pertinente. 
 

Base 6 
 
Possiede abilità e conoscenze di base. Identifica in 



 

 

modo essenziale un problema e utilizza le abilità 
cognitive e pratiche minime per svolgere e 
risolvere problemi nel campo del lavoro e dello 
studio. Usa un linguaggio tecnico e professionale 
semplice, ma appropriato. 
 

Intermedio 

7 

 
Possiede abilità e conoscenze necessarie ad 
analizzare e risolvere problemi. Identifica un 
problema e propone più soluzioni. Utilizza le abilità 
cognitive e pratiche necessarie per svolgere e 
risolvere problemi nel campo del lavoro e dello 
studio. Usa un linguaggio tecnico e professionale 
accettabile. 
 

8 

 
Possiede conoscenze e abilità necessarie ad 
analizzare e risolvere problemi in modo autonomo 
e a portare a termine compiti assegnati. Identifica 
in autonomia le fasi di una progettazione di 
un’idea. Usa un corretto linguaggio tecnico e 
professionale. 
 

Avanzato 

9 

 
Possiede conoscenze e abilità che consentono di 
gestire in maniera autonoma e personale le nozioni 
apprese e di risolvere problemi imprevisti. 
Identifica un problema e propone soluzioni 
creative. Si esprime con un linguaggio tecnico e 
professionale appropriato. 
 

10 

 
Possiede conoscenze e abilità avanzate che 
consentono una gestione critica e personale delle 
nozioni apprese e l’assunzione di responsabilità nel 
miglioramento delle attività intraprese.  Identifica 
in autonomia e con originalità problemi e soluzioni 
connesse e fasi di progettazione di un’idea. Utilizza 
ed applica con destrezza ed efficacia le tecnologie 
apprese.  
Usa il linguaggio tecnico e professionale in maniera 
appropriata e pertinente. 
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ALLEGATO B - GRIGLIE DI VALUTAZIONE PER LE PROVE DI ESAME AI SENSI DELL'D.M. N. 164 DEL 15/06/2022 

ISTITUTO PROFESSIONALE STATALE “FEDERICO II” - ENNA 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE 1° PROVA SCRITTA 
ITALIANO (TIPOLOGIA A- B-C ) 

 
          

ALUNNO           NOME_____________________________COGNOME________________________________ 
CLASSE:_____________________ 
 
INDICATORI GENERALI ( Max 60 pt) 
Indicatore  Punti 

Ideazione, pianificazione e organizzazione testo  
( max 10 pt) 

 

Coesione e coerenza testuale ( max 15 pt) 
 

 

Ricchezza e padronanza lessicale ( max 10 pt) 
 

 

Correttezza grammaticale ( ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto ed efficace della 
punteggiatura. ( max 15 pt) 

 

Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali ( max 5 pt) 

 

Espressione di giudizi critici e valutazioni personali 
( max 5 pt) 

 

Totale 
 

 

INDICATORI SPECIFICI PER LE SINGOLE TIPOLOGIE DI PROVA  ( Max 40 pt) 
TIPOLOGIA   A 
 
Indicatore Punti 

Rispetto dei vincoli posti nella consegna ( max 15 
pt) 

 

Capacità di comprendere il testo nel suo senso 
complessivo e nei suoi snodi tematici e stilistici ( 
max 10 pt) 

 

Puntualità nell’analisi lessicale, sintattica, stilistica 
e retorica ( max 10 pt) 

 

Interpretazione corretta e articolata del testo ( 
max 5 pt) 
 

 

Totale  
 

 



 

 

 
 
TIPOLOGIA  B 
 
Indicatore Punti 

Individuazione corretta di tesi e argomentazioni 
presenti nel testo ( max 15 pt) 

 

Capacità di sostenere con coerenza un percorso 
ragionativo  adoperando connettivi pertinenti ( 
max 15 pt) 

 

Correttezza e congruenza dei riferimenti culturali 
utilizzati per sostenere l’argomentazione ( max 10 
pt) 

 

Totale 
 

 

 
 
TIPOLOGIA  C  
 
Indicatori Punti 

Pertinenza del testo rispetto alla traccia e 
coerenza nella formulazione del titolo e 
dell’eventuale paragrafazione  ( max 15 pt) 

 

Sviluppo ordinato e lineare del testo ( max 15 pt) 
 

 

Correttezza e articolazione delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali  ( max 10 pt) 

 

Totale 
 

 

 
Il punteggio in centesimi va riportato a 20 ( dividendo per 5 + arrotondamento) 
 
Punteggio totale generale in centesimi 
 

 

Punteggio in ventesimi 
 

 

Punteggio finale arrotondato 
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ISTITUTO PROFESSIONALE STATALE 
“FEDERICO II” 

SERVIZI ENOGASTRONOMICI E OSPITALITA’ ALBERGHIERA 
ENRH004018 

 
COMMISSIONE   _________________________________________________ 

 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE 2° PROVA SCRITTA 
 
          

ALUNNO   :     NOME____________________________  COGNOME________________________________ 
 
CLASSE     :                    _____________________ 
 

 
 

 
INDICATORI 

 
PUNTEGGIO MASSIMO 

 
PUNTEGGIO ATTRIBUITO 

COMPRENSIONE della tematica 
proposta  

 
3 

 

PADRONANZA delle conoscenze 
relative ai nuclei tematici  
fondamentali della disciplina 

6  

PADRONANZA delle competenze 
tecnico professionali evidenziate 
nella rilevazione delle 
problematiche e 
nell’elaborazione delle soluzioni 

 
 

8 

 

CORRETTEZZA morfosintattica e 
padronanza del linguaggio 
specifico di pertinenza dl settore 
professionale 

 
 

3 
 

 

 

 
TOTALE 

 

 
20 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 



 

 

GRIGLIE DI VALUTAZIONE PROVA ORALE 
 

Indicatori Livelli 
DESCRITTORI 

Punti Punteggio 

Acquisizione dei 

contenuti e dei 

metodi delle diverse 

discipline del curricolo, 

con particolare 

riferimento a quelle 

d’indirizzo 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente 

frammentario e lacunoso. 

0.50-1  

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e incompleto, utilizzandoli in modo non 

sempre appropriato. 

1.50-2.50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato. 3-3.50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i loro metodi. 4-4.50 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena padronanza 

i loro metodi. 

5 

Capacità di utilizzare 

le conoscenze 

acquisite e di 

collegarle tra loro 

I Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato 0.50-1  

II È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in modo stentato 1.50-2.50 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati collegamenti tra le discipline 3-3.50 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare articolata 4-4.50 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e 

approfondita 

5 

Capacità di 

argomentare in 

maniera critica e 

personale, 

rielaborando i 

contenuti acquisiti 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico 0.50-1  

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in relazione a specifici argomenti 1.50-2.50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una corretta rielaborazione dei contenuti 
acquisiti 

3-3.50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i contenuti 

acquisiti 

4-4.50 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando con originalità i 

contenuti acquisiti 

5 

Ricchezza e 

padronanza 

lessicale e 

semantica, con 

specifico 

riferimento al 

linguaggio tecnico 

e/o di settore, 

anche in lingua 

straniera 

I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato 0.50  

II Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato 1 

III Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di 
settore 

1.50 

IV Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e articolato 2 

V Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di 
settore 

2.50 

Capacità di analisi e 

comprensione della 

realtà in chiave di 

cittadinanza attiva a 

partire dalla 

riflessione sulle 

esperienze 

personali 

I Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze, o lo fa in 

modo inadeguato 

0.50  

II È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze con difficoltà e 

solo se guidato 

1 

III È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta riflessione sulle proprie esperienze 

personali 

1.50 

IV È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una attenta riflessione sulle proprie esperienze 

personali 

2 

V È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una riflessione critica e consapevole sulle 

proprie esperienze personali 

2.50 

Punteggio totale della prova 
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ALLEGATO B  – PERCORSI DI PCTO E ALTRE ATTIVITÀ SVOLTE DURANTE L'ANNO SCOLASTICO 

2022/23 

PCTO - “PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO”                            

Classe V A Enogastronomia  

 

SINTESI DELL’ATTIVITA’  
 

Il percorso di PCTO nella fase iniziale è stato condizionato dall'emergenza sanitaria da COVID-19 e, 

pertanto, durante l’anno scolastico 2020/2021 non è stato possibile svolgere attività di PCTO se non 

solamente per i corsi di formazione in DDI. Gli alunni, dopo aver svolto i corsi di alimentarista e sulla 

sicurezza sul lavoro, hanno effettuato le ore previste negli anni terzo e quarto nell’asso scolastico 

2021/2022 per 144 ore e nell’anno corrente, 2022/2023 hanno svolto come previsto 40 ore di attività 

esterna e 34 di attività prevista con visite guidate in strutture private, previste per l'anno quinto.  

I rapporti con le aziende coinvolte, intessuti tramite colloqui telefonici, email e visite in azienda da 

parte del tutor scolastico, sono stati improntati sulla massima disponibilità e collaborazione, nel 

rispetto dell’istituzione scolastica e dei propositi Ministeriali; l’andamento delle attività è stato, in linea 

generale, conforme, alla progettualità. I percorsi sono progettati, attuati, verificati e valutati sotto la 

responsabilità dell’istituzione scolastica, sulla base di apposite convenzioni con le imprese, o con le 

rispettive associazioni di rappresentanza, o con le camere di commercio, industria, artigianato e 

agricoltura, o con gli enti pubblici e privati, ivi inclusi quelli del terzo settore, disponibili ad accogliere 

gli studenti per periodi di apprendimento in situazione lavorativa, che non costituiscono però 

rapporto individuale di lavoro. 

 

La collocazione degli studenti è stata effettuata nelle aziende presenti nel territorio quanto più vicine 

al comune di residenza dell'alunno e disponibili a collaborare con la scuola per la realizzazione del 

progetto. Le attività vengono monitorate sia attraverso la verifica degli apprendimenti, sia attraverso il 

monitoraggio sia delle aspettative degli allievi e dei docenti rispetto alle attività del progetto PCTO, 

che della soddisfazione di allievi e docenti rispetto alle attività svolte.  

Strumenti di valutazione  

● Schede di valutazione compilate dai tutor (scolastico e aziendale)  

● Verifiche disciplinari e formative  



 

 

● Materiali prodotti  

● Indicatori e griglie 

Di seguito si riporta una tabella riepilogativa dei periodi di alternanza nel triennio che hanno 

impegnato gli alunni. Il tutor scolastico del percorso di PCTO è stato il prof. Massimiliano Giordano  

a.s 2020/2021 a.s 2021/2022 a.s 2022/2023 

24 ore 144 ore 76 ore 

 

 

La valutazione delle competenze sarà consegnata direttamente alla Commissione degli esami di Stato. 
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ALTRE ATTIVITÀ SVOLTE DALLA CLASSE IN CONTESTI EXTRACURRICULARI NELL'ANNO SCOLASTICO 2022/2023 

 La Classe ha partecipato ai seguenti progetti e alle seguenti attività: 

 Simulazione d’impresa :business plan con lo svolgimento di attività pratiche legate alla 
realizzazione di limoncello e liquori e relativo drink cost. 

● Uscita Didattica Modica e Ragusa per visitare la fabbrica del cioccolato e una torrefazione locale 
● Uscita Didattica Calascibetta per visitare il Caseificio Di Venti che si occupa della produzione 

del nostro apprezzato pecorino Piacentinu per poi proseguire nei campi alla raccolta dello 
zafferano. 

● Seminario relativo allo svolgimento della professione di Chef o Maitre in America. 
● “Giornata internazionale per l’eliminazione della violenza contro le donne nell’ambito del 

progetto “Orange the world” promosso dall’International Soroptimist Club Enna, si terrà una 
Tavola rotonda presso l’Aula Magna del nostro Istituto, in cui interverranno alcune socie del 
club e dei rappresentanti dell’Arma dei Carabinieri. 

● Uscita didattica a Palermo – Villaggio Coldiretti vivere un giorno da contadino tra le aziende 
agricole ed i loro prodotti. 

● Incontro con esperto ONAV e l'enologo Antonio LANDOLFI vini Patrì 
● Corso per personale Alimentarista ex HACCP 12 ore. 
● Spettacolo Teatrale “Quando C’era Pippo in occasione della giornata della memoria. 
● Giornata della memoria: un momento di riflessione  
● Progetto La Sicilia tra Otto e Novecento, proiezione documentario 1893. L’inchiesta di Nella 

Condorelli sulla storia del movimento dei Fasci siciliani dei lavoratori.  
● SAFER INTERNET DAY “TOGETHER FOR A BETTER INTERNET nella GIORNATA 

MONDIALE PER LA SICUREZZA IN RETE: EVENTO IN 
DIRETTA STREAMING PER TUTTE LE ISTITUZIONI SCOLASTICHE 

 Progetto La Sicilia tra Otto e Novecento, proiezione documentario Ci credevamo. 
Memorie di lotte contadine 

● Corso di formazione Hoepli-Cast “L’ORGOGLIO DEI MESTIERI DEL GUSTO” 
● Visita didattica a Enna Bassa e San Michele di Ganzaria visita aziendale c/o il Federico II palace 

Hotel di Enna Bassa e la Cantina Gigliotto in località San Michele di Ganzaria 
● ORIENTAMENTO IN USCITA “ALMA” 
● Corso di formazione NIC (NAZIONALE ITALIANA CUOCHI) SCHOOL IN CENTURIPE 
● Orientamento in uscita “ITS Agroalimentare-Fondazione Albatross” 
● Orientamento in uscita “ITS Fondazione Archimede” 
● VISITA DIDATTICA PRESSO GALLERIA CIVICA DI ENNA – MOSTRA FOTOGRAFICA ENNA UN TEMPO 
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ALLEGATO C - CONSUNTIVI DELLE ATTIVITA’ DISCIPLINARI 

  

 CONSUNTIVO DELLE ATTIVITA’ DISCIPLINARI 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

CLASSE V A 

 Enogastronomia  

Docente: Prof.ssa Rosalba Russo 

Ore di lezione effettuate nell’anno scolastico 2022/2023   fino al 15 maggio 2023   : 98 

TESTI ADOTTATI 

- Roncoroni/Cappellini/Dendi/Sada/Tribulato, La mia letteratura, volume 3, 

Carlo Signorelli Scuola 

METODOLOGIE DIDATTICHE UTILIZZATE 

La progettazione  didattica , elaborata sulla base del curricolo d’Istituto e declinata dal Consiglio di 

Classe, si è articolata  in  UDA . 

 Al fine  di rendere gli studenti protagonisti del loro apprendimento si è resa necessaria l’adozione 

di metodologie didattiche induttive , laboratoriali  e  cooperative. Per ciò che concerne la trattazione 

dei contenuti didattici, al fine di un processo di insegnamento/apprendimento che abbia come fine 

ultimo il successo formativo, tenendo presenti i diversi stili, ritmi di apprendimento e metodi di 

studio dei singoli studenti, sono state attuate  le seguenti diverse strategie di insegnamento: - 

lezione frontale - discussione guidata - lettura e analisi di testi letterari (in prosa e in versi), 

iconografici- integrazioni multimediali. La strategia della lezione frontale e relativa esposizione dei 

contenuti con utilizzo della LIM o altri strumenti multimediali per la visualizzazione delle mappe 

concettuali o di schemi ha trovato posto come momento di indirizzo (iniziale o intermedio) o di 

sintesi (finale). Le mappe concettuali sono state offerte anche come modello metodologico per 

operare sintesi personali mono e pluridisciplinari. Esse sono state inoltre spunto per discussioni 

guidate insieme alla lettura e all’analisi di testi. La lettura e l’analisi di testi di vario tipo in classe 

hanno inoltre costituito per gli alunni modelli metodologici da applicare in modo autonomo e 

personale nei lavori singoli e/o di gruppo che sono stati svolti a casa e in classe, al fine di 

sviluppare o potenziare le competenze richieste. Anche l’integrazione con prodotti multimediali ha 

avuto la finalità di sollecitare l’approfondimento autonomo e personale di determinate tematiche. 

Sono state proposte delle esercitazioni sulle tipologie A -B e C dell’Esame di Stato  e delle 

simulazioni in vista della prova Invalsi. Particolare attenzione è stata posta all’uso della 

terminologia, in quanto la maggiore difficoltà per gli alunni rimane quella di esprimersi in maniera 

corretta sia oralmente che in forma scritta. 



 

 

 

CONOSCENZE  

 • Positivismo, Naturalismo, Verismo, Verga:vita e opere. L’ideale dell’ostrica. Rosso Malpelo –La 

roba – I Malavoglia ( La famiglia Malavoglia –Il naufragio ella Provvidenza- L’addio di Ntoni ), 

Mastro Don Gesualdo ( La morte di Gesualdo)  

La poesia italiana del primo 900 : 

• Giovanni Pascoli : vita,opere,poetica e tecniche espressive.il Fanciullino. Da Myricae: “ Il tuono”-

“Il lampo“– X Agosto. 

 • Gabriele D’Annunzio : vita e opere. Da Alcyone: La pioggia nel pineto“.  

• Il Futurismo,il genere del manifesto.  

• Italo Svevo : la vita ,le opere ,il pensiero. La coscienza di Zeno: Prefazione e preambolo – L’ultima 

sigaretta   

• Luigi Pirandello: vita, opere, pensiero e poetica. Brani da: Il fu Mattia Pascal (La nascita di 

Adriano Meis) Da Novelle per un anno, “Il treno ha fischiato” – La patente. 

 Il teatro: “ Sei personaggi in cerca di autore”. 

 • Giuseppe Ungaretti: vita, opere e pensiero. Da L’Allegria:" Veglia”, “ Fratelli”, 

“Mattina“,Soldati“ 

 • Eugenio Montale:Vita, opere e poetica .Ossi di seppia (I limoni) 

 Primo Levi : vita e opere . Se questo è un uomo 

Analisi del testo; 

Analisi delle strutture sintattiche della lingua; 

Esercitazioni sulla TIPOLOGIA B proposta dal Ministero per l’Esame di Stato; 

Esercitazioni per le prove INVALSI. 

COMPETENZE  

 

 

 

 

 

 

- Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 

comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici e professionali. 

-Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una 

prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro. 

-Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali.  

-Individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con 

riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete. 
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ABILITA’ 

 

- Realizzare forme diverse di riscrittura intertestuale: sintesi, parafrasi esplicativa e 

interpretativa di testi letti in vista di scopi specifici. 

-  Interpretare e assumere una positiva apertura nei confronti delle altre culture.  

- Identificare relazioni tra i principali autori della tradizione italiana e altre tradizioni 

culturali anche in prospettiva interculturale. 

-  Essere in grado di leggere e di interpretare in maniera critica elementi più 

rappresentativi dell’opera d’arte. 

- Scegliere ed utilizzare la forma di comunicazione in italiano o in lingua straniera 

nell’ambito professionale di riferimento in relazione agli interlocutori e agli scopi.  

 - Utilizzare le tecnologie digitali in funzione della presentazione di un progetto o di un 

prodotto 

- Argomentare un’interpretazione e un commento di testi letterari e non letterari di 

vario genere, esplicitando in forma chiara e appropriata tesi e argomenti a supporto 

utilizzando in modo ragionato i dati ricavati dall’analisi del testo. 

- Redigere testi a carattere professionale utilizzando un linguaggio tecnico specifico.   

- Contestualizzare l’evoluzione della civiltà artistica e letteraria italiana dall’Unità 

d’Italia ad oggi in rapporto ai principali processi sociali, culturali, politici e scientifici di 

riferimento. 

 

STRUMENTI DIDATTICI UTILIZZATI 

Libri di testo; 

Mappe mentali 

Mappe concettuali; 

Schemi e grafici; 

Invio di materiale e ascolto da remoto in modalità sincrona e/o asincrona di Unità didattiche 

registrate o postate su REGISTROARGO 

 

 

VERIFICHE E VALUTAZIONI 



 

 

La verifica del processo di apprendimento è stata effettuata attraverso i  colloqui individuali ,le 

verifiche in itinere e  le produzioni scritte. Il processo formativo attivato è stato sempre 

verificato in termini di acquisizione di conoscenze, abilità e competenze. Le modalità di 

verifica dell’apprendimento e di valutazione dei risultati sono state effettuate in accordo con 

i criteri stabiliti dal collegio dei Docenti e previsti nel PTOF, oltre che con quanto fissato 

nelle programmazioni dipartimentali e disciplinari. Le prove di verifica, scritte e orali, hanno 

avuto lo scopo di accertare il grado di raggiungimento di specifici obiettivi. Esse sono state 

strutturate in funzione delle competenze e delle conoscenze che di volta in volta ci si è 

proposti di valutare. Si è trattato di analisi morfo-sintattica e lessicale, commento, sintesi, 

questionari di analisi e/o comprensione di un testo; inquadramento di un testo nella storia 

letteraria e individuazione in esso delle caratteristiche proprie dell’autore; accertamento 

della capacità di esposizione orale di contenuti, di organizzazione del discorso. 

La valutazione ha tenuto  conto,  non solo della crescita personale dello studente e della capacità di 

mobilitare le proprie competenze personali nell’attività di studio, ma anche dei seguenti elementi : 

1) la situazione individuale di partenza e della evoluzione che ogni singolo alunno ha presentato 

nel corso dei mesi;  

2) i risultati ottenuti nelle prove di verifica diversificate;  

3) i dati comportamentali e socio-affettivi rilevati sotto varia forma nel corso delle attività 

curriculari ed extracurriculari;  

4) il grado di raggiungimento degli obiettivi trasversali stabiliti nella programmazione. 
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Disciplina: STORIA 
 

CONSUNTIVO DELLE ATTIVITA’ DISCIPLINARI 

STORIA 

CLASSE  V A 

Docente: Prof. Rosalba Russo 

Ore di lezione effettuate nell’anno scolastico 2022/2023   fino al 15  maggio 2023: 46 

 

TESTI ADOTTATI 

Gentile Ronga Rossi-GUIDA STUDIO STORIA , Volume  3 ,LA SCUOLA EDITRICE 

METODOLOGIE DIDATTICHE UTILIZZATE 

Lezioni frontali;  

Attività interattive/laboratoriali; 

Cooperative learning; 

Conoscenze 

 

CONFLITTI E RIVOLUZIONI NEL NEL PRIMO NOVECENTO 

           Le grandi potenze all’inizio Novecento. 

 La Prima Guerra Mondiale. 

 La rivoluzione russa. 

LA CRISI DELLA CIVILTÀ EUROPEA 

Il Fascismo. 

La crisi del ‘29. 

Il Nazismo. 

La Seconda Guerra Mondiale. 

                                          

  L’ITALIA REPUBBLICANA 



 

 

La Costituzione italiana 

                                                        Cittadinanza e Costituzione  

-  Obiettivo Agenda 2030 ONU per lo Sviluppo Sostenibile n. 16.: Promuovere società pacifiche e 

inclusive per uno sviluppo sostenibilità 

-La cittadinanza digitale 

COMPETENZE  

- Agire in riferimento ad un sistema di valori, coerenti con i principi della Costituzione, in base 

ai quali essere in grado di valutare fatti e orientare i propri comportamenti personali, sociali e 

professionali.  

- Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, dell’ambiente naturale ed antropico, le 

connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni 

intervenute nel corso del tempo.  

-Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali. 

-Comprendere e utilizzare i principali concetti relativi all'economia, all'organizzazione, allo 

svolgimento dei processi produttivi e dei servizi. 

- Individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con 

riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete. 

                                          

Abilità 

 

Valutare i vantaggi e le potenzialità di normative rispondenti alle esigenze speciali 

delle comunità territoriali. 

Individuare quali attività umane possono avere ripercussioni dannose per la salute dei 

mari 

Riconoscere le implicazioni etiche, sociali, scientifiche, produttive, economiche ed 

ambientali dell’innovazione tecnologica e delle sue applicazioni industriali. 

Interpretare e assumere una positiva apertura nei confronti delle altre culture. 

Identificare relazioni tra i principali autori della tradizione italiana e altre tradizioni 

culturali anche in prospettiva interculturale 

Proiettare la propria attività formativa attuale verso un futuro lavorativo, riflettendo 

sull’obiettivo Agenda 2030 ONU per lo Sviluppo Sostenibile n. 8.: Incentivare una 

crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, un’occupazione piena e produttiva 

ed un lavoro dignitoso per tutti. 
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Argomentare un’interpretazione e un commento di testi letterari e non letterari di vario 

genere, esplicitando in forma chiara e appropriata tesi e argomenti a supporto 

utilizzando in modo ragionato i dati ricavati dall’analisi del testo. 

Redigere testi a carattere professionale utilizzando un linguaggio tecnico specifico.   

 

Inquadrare nel contesto della Storia contemporanea le vicende che hanno portato 

all’esigenza di cooperazione nazionale 

 

Essere in grado di leggere e di interpretare in maniera critica elementi più 

rappresentativi dell’opera d’arte.  

Contestualizzare l’evoluzione della civiltà artistica e letteraria italiana dall’Unità 

d’Italia ad oggi in rapporto ai principali processi sociali, culturali, politici e scientifici di 

riferimento 

Scegliere ed utilizzare la forma di comunicazione in italiano o in lingua straniera 

nell’ambito professionale di riferimento in relazione agli interlocutori e agli scopi. 

Utilizzare le tecnologie digitali in funzione della presentazione di un progetto o di un 

prodotto. 

 

Acquisire consapevolezza della necessità di costruire su basi pacifiche la società del 

futuro. 

Orientarsi nella normativa ambientale sui processi produttivi; utilizzare strumenti 

tecnologici per la tutela e la valorizzazione dell’ambiente. 

Immaginare propri percorsi lavorativi in relazione all’ Obiettivo Agenda 2030 ONU per 

lo Sviluppo Sostenibile n. 9.: Costruire un'infrastruttura resiliente e promuovere 

l'innovazione ed una industrializzazione equa, responsabile e sostenibile. 

Attivare le reazioni adeguate ad ogni situazione pericolosa che si possa presentare nella 

navigazione  Internet. Evitare situazioni potenzialmente rischiose 

 

STRUMENTI DIDATTICI UTILIZZATI 

Libri di testo; 

Mappe mentali; 

Mappe concettuali; 



 

 

Schemi e grafici; 

Invio di materiale e ascolto da remoto in modalità sincrona e/o asincrona di Unità didattiche 

registrate o postate su REGISTROARGO, WHATSAPP, SKYPE, PIATTAFORMA GSUITE FOR 

EDUCATION, CLASSROOM, MEET. 

 

 

VERIFICHE E VALUTAZIONI 

La verifica del processo di apprendimento è stata effettuata attraverso i  colloqui individuali ,le 

verifiche in itinere e  le produzioni scritte. Il processo formativo attivato è stato sempre 

verificato in termini di acquisizione di conoscenze, abilità e competenze. Le modalità di 

verifica dell’apprendimento e di valutazione dei risultati sono state effettuate in accordo con 

i criteri stabiliti dal collegio dei Docenti e previsti nel PTOF e , oltre che con quanto fissato 

nelle programmazioni dipartimentali e disciplinari. Le prove di verifica, scritte e orali, hanno 

avuto lo scopo di accertare il grado di raggiungimento di specifici obiettivi. La valutazione 

ha tenuto  conto  non solo della crescita personale dello studente e della capacità di 

mobilitare le proprie competenze personali nell’attività di studio ma anche dei seguenti 

elementi : 

1) la situazione individuale di partenza e della evoluzione che ogni singolo alunno ha presentato 

nel corso dei mesi;  

2) i risultati ottenuti nelle prove di verifica diversificate;  

3) i dati comportamentali e socio-affettivi rilevati sotto varia forma nel corso delle attività 

curriculari ed extracurriculari;  

4) il grado di raggiungimento degli obiettivi trasversali stabiliti nella programmazione. 
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MATEMATICA 
Docente: prof. Pietro Maria CREMONA 

Ore di lezione effettuate nell’anno scolastico 2022/2023 al 15 maggio: 64 
 

TESTI ADOTTATI 
Titolo : Matematica in cucina, in sala, in albergo 
Casa Editrice:Zanichelli  
Autori: M. Bergamini, G. Barozzi, A. Trifone 
  
 
METODOLOGIE DIDATTICHE UTILIZZATE 

L'attività di insegnamento-apprendimento è stata realizzata attraverso sequenze 
didattiche direttamente legate agli obiettivi ed ai contenuti proposti. Per concretizzare tale 
attività è stato utilizzato, per lo più, il metodo logico-deduttivo proprio delle discipline 
matematiche, talvolta è stato usato anche il metodo induttivo per stimolare, risalendo da 
casi particolari a norme generali,  l’autonomia e la capacità del singolo studente.  
Alla trattazione teorica è stata associata la parte pratica proponendo la soluzione di 
problemi ed esercizi inerenti regole e concetti fondamentali affrontati teoricamente 
facendo acquisire agli alunni un'adeguata capacità operativa. 

 
UNITÀ DI APPRENDIMENTO  

Titolo Competenze  Abilità  Conoscenze* 

UDA 31  
Funzioni e limiti 

Utilizzare i concetti 
e i fondamentali 
strumenti degli assi 
culturali per 
comprendere la 
realtà ed operare in 
campi applicativi 

Analizzare, 
descrivere e 
interpretare il 
comportamento di 
una funzione. 

Il linguaggio delle 
funzioni: dominio, 
limiti e asintoti. 

Utilizzare le reti e 
gli strumenti 
informatici nelle 
attività di studio, 
ricerca e 
approfondimento 

Esplorare le 
funzioni studiate 
con l’aiuto di 
strumenti 
informatici. 

Funzioni elementari 
polinomiali, 
razionali, irrazionali 

 
  



 

 

CONTENUTI/CONOSCENZE 
 

RICHIAMI EQUAZIONI 
Risoluzione di equazioni di primo grado, equazioni di secondo grado, semplici equazioni di 
grado superiore al secondo  scomponibili in fattori. 
 
RICHIAMI DISEQUAZIONI 
Risoluzione di disequazioni di primo grado, disequazioni di secondo grado, semplici 
disequazioni di grado superiore al secondo scomponibili in fattori e semplici disequazioni 
fratte, risolvibili mediante lo studio del segno del prodotto/quoziente. 
 
FUNZIONI REALI DI VARIABILI REALI 
Insiemi numerici (sottoinsiemi di R) rappresentabili mediante intervalli illimitati, limitati, 
aperti o chiusi in uno o entrambi gli estremi. 
Definizione di funzione. Funzioni numeriche. Funzione reale di variabile reale. Grafico o 
diagramma cartesiano di una funzione. Forma implicita ed esplicita di una funzione. 
Classificazione delle funzioni con esempi. Dominio naturale di una funzione. Dominio delle 
funzioni algebriche: razionali intere e fratte, irrazionali ad indice pari o dispari, esempi. Zeri 
di una funzione, definizione. Segno della funzione e zone del pano cartesiano in cui si trova il 
grafico. Funzione iniettiva, suriettiva, biunivoca, inversa.     
Funzioni crescenti e funzioni decrescenti, definizione. Funzioni pari e funzioni dispari, 
definizione e proprietà. 
 
Significato intuitivo di limite. Limiti finito e infinito di una funzione in un punto, limite finito e 
infinito di una funzione all’infinito. Risoluzione delle forme indeterminate nel caso di funzioni 
razionali fratte. 
Significato intuitivo di asintoto. Individuazione di asintoti verticali o orizzontali funzioni 
razionali fratte con numeratore e denominatore di primo grado. 
 
Studio di funzioni razionali fratte, con numeratore e denominatore di primo grado, 
determinandone il grafico qualitativo mediante: dominio, segno e intersezioni con gli assi 
cartesiani, comportamento agli estremi del dominio individuando eventuali asintoti verticali 
ed orizzontali. 
 

 
    ATTIVITA’ DI RECUPERO E/O POTENZIAMENTO 

Recupero curricolare 
 
     STRUMENTI DIDATTICI UTILIZZATI 

Libro di testo. LIM 
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VERIFICHE E VALUTAZIONE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

La valutazione degli alunni è avvenuta mediante verifiche periodiche, sistematiche 
ed occasionali, servendosi di prove scritte ed orali. In particolare sono state effettuate 
verifiche sia di tipo formativo che sommativo al termine di ogni unità o di ogni modulo. 
Le prove scritte sono state graduate per difficoltà in modo da dare l'opportunità ai meno 
predisposti di risolvere i quesiti più semplici e di stimolare i più interessati con quesiti più 
complessi. Oltre a prove scritte tradizionali sono state proposte anche prove di tipo 
strutturato o semistrutturato. La correzione dei compiti è avvenuta in classe in modo da 
soffermarsi sui punti risultati poco chiari. Le verifiche orali hanno interessato le lezioni 
trattate con lo svolgimento di esercizi ad esse relative.  

Le verifiche hanno accertato conoscenza e comprensione degli argomenti trattati e 
la capacità operativa relativa alla soluzione di esercizi e problemi ad essi correlati.  

Nella valutazione si è tenuto conto anche dei livelli di partenza, delle capacità 
individuali, dell’impegno e della partecipazione profusa dall’allievo durante l’anno 
scolastico. 



 

 

 SCIENZA E CULTURA DELL’ALIMENTAZIONE 
 
Docente: Prof.ssa Pampallona Lucia 

Ore di lezione effettuate nell’anno scolastico 2022/2023: 107 h 
 
TESTI ADOTTATI 

Qualità e benessere a tavola – Scienza e cultura dell’alimentazione per i servizi di 
enogastronomia e di sala e vendita di Paola Matteo e Paola Montagnese. 

 
METODOLOGIE DIDATTICHE UTILIZZATE 
Per favorire l’apprendimento ci si è basati su lezioni frontali con il progressivo coinvolgimento dei 
ragazzi che sono stati chiamati a partecipare sempre più attivamente con interventi personali basati su 
conoscenze ed esperienze proprie. L’approfondimento degli argomenti ha richiesto ricerche 
bibliografiche, uso del computer e lavori individuali. L’attenzione e la concentrazione dei ragazzi sono 
state tenute alte con verifiche orali e scritte piuttosto frequenti. 
 
 
 
CONTENUTI 
Tecniche di conservazione degli alimenti: scopo e metodi 
Tecniche di cottura e modificazioni chimiche e fisiche degli alimenti 
Il significato dei L.A.R.N. nella definizione di una dieta equilibrata. 
I fattori di studio per la definizione dei L.A.R.N. 
Il F.E.G. e i fattori che lo determinano. 
Il concetto di bilancio energetico. 
La differenza tra massa grassa e massa magra. 
Il concetto di peso reale e peso ideale. 
La ripartizione giornaliera dei nutrienti e delle calorie 
Le Linee guida per una sana alimentazione italiana secondo l’I.N.R.A.N. 
Stili alimentari: dieta mediterranea; dieta macrobiotica; dieta vegetariana e vegana. 
Dieta equilibrata nelle diverse età della vita e in particolari condizioni fisiologiche: gravidanza e 
allattamento. Dieta dello sportivo 
I disordini alimentari: anoressia e bulimia  
La piramide alimentare 
Le malnutrizioni da eccesso:   
Le malattie cardiovascolari, cancro, iperuricemia, diabete, sovrappeso e obesità 
Altre patologie correlate all'alimentazione: Kwashorkor, Marasma, Scorbuto, Pellagra, Beri - Beri 
Allergie e Intolleranze alimentari  
EDUCAZIONE CIVICA: Sviluppo urbano e inquinamento: la città sostenibile. Geen Economy, green 
jobs & green talents 
 
COMPETENZE  
 

 
Predisporre menù coerenti con il contesto e le esigenze della clientela, anche in 
relazione a specifiche necessità dietologiche. 
 - Valorizzare e promuovere le tradizioni locali, nazionali e internazionali, 
individuando le nuove tendenze di filiera. 
 - Applicare le normative vigenti, nazionali e internazionali, in fatto di sicurezza, 
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trasparenza e tracciabilità dei prodotti- 
 - Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell'ambiente naturale e 
antropico, le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, 
culturali e le trasformazioni intervenute nel tempo. 
 - Controllare e utilizzare gli alimenti e le bevande sotto l profilo organolettico, 
merceologico, chimico fisico, nutrizionale e gastronomico. 
 - Agire nel sistema di qualità relativo alla filiera produttiva d'interesse 

 
ABILITA’ 

 
Valutare il giusto apporto nutrizionale di una dieta equilibrata. 
Calcolare il fabbisogno energetico Comprendere la relazione esistente tra stato 
nutrizionale e lo stato di salute. 
Formulare menù funzionali alle esigenze fisiologiche o patologiche della clientela  
Identificare i criteri che sono alla base di una corretta alimentazione 
Spiegare le problematiche relative all’alimentazione nelle diverse fasi dello 
sviluppo, nell’anziano, nella gestante e nella nutrice. 
Definire i principali fattori da considerare nell’alimentazione dello sportivo. 
Elaborare menù per la ristorazione collettiva. 
Spiegare perché una corretta alimentazione può aiutare nella prevenzione o nella 
cura di numerose patologie. 
Realizzare menù funzionali in alcune condizioni patologiche 
Distinguere i contaminanti dalle sostante nocive naturali. 
Applicare le norme igieniche fondamentali per prevenire le contaminazioni degli 
alimenti. 
Prevenire e gestire i rischi di tossinfezione connessi alla manipolazione degli 
alimenti 
 

 
STRUMENTI DIDATTICI UTILIZZATI 

 
Libri di testo  
Software didattici 
Manuali e dizionari 

 
 
VERIFICHE E VALUTAZIONI 

Le verifiche sono state soprattutto orali, sono stati richiesti approfondimenti 
tramite mappe concettuali e sintesi degli argomenti. 
Tali verifiche sono state costanti, cadenzate e concordate, sia in presenza 
dell’intera classe sia in orari concordati su stessa richiesta degli interessati e 
sempre in presenza di almeno un testimone.  
La valutazione ha tenuto conto dell’assiduità, dell’interesse dimostrato, della 
attiva partecipazione, del raggiungimento degli obiettivi prefissati dalla 
programmazione nonché degli obiettivi trasversali 
 

 
  



 

 

 

Disciplina lingua inglese 

Docente: Prof. Manuela Parlato 

Ore di lezione effettuate nell’anno scolastico 2022/2023: 56 ore fino al 12 maggio 2023. 

 

 

TESTI ADOTTATI 

“WELL DONE!” Cooking : Catrin Elen Morris 

Edizioni: ELI 

 

 

METODOLOGIE DIDATTICHE UTILIZZATE 

L’approccio favorito è stato quello funzionale – comunicativo.  Si sono fornite strategie 

per la comprensione dei testi proposti e per la rielaborazione degli stessi, così da 

stimolare negli studenti una produzione orale il più possibile autonoma, onde evitare 

la tendenza ad un apprendimento solo mnemonico. Si è partiti dalla comprensione del 

testo per procedere all’approfondimento dello stesso, con l’analisi del lessico utilizzato 

e dei termini tecnici da fissare e riutilizzare in contesti simili e differenti. Si è passati, 

quindi, all’analisi degli aspetti  conosciuti o nuovi per trovare il nodo concettuale che 

legasse i vari argomenti anche a livello multidisciplinare.  Relativamente alla 

produzione scritta, si sono svolti  tipi di prove semistrutturate. A seconda delle attività, 

gli alunni hanno lavorato singolarmente oppure in gruppi, utilizzando le strategie del 

cooperative learning e del peer learning. 

Il ricorso a sintesi e domande di comprensione ha facilitato l’esposizione orale per gli 

alunni che hanno vissuto con difficoltà la comunicazione verbale.  Il programma è stato 

snellito e facilitato nei contenuti in particolare per gli alunni DSA  presenti in classe e 

per l’alunna con obiettivi minimi supportata dal docente di sostegno.  

Dato un topic e/o un’ immagine , gli alunni hanno trovato dei nessi tra gli  argomenti 

svolti che hanno esposto in modo semplice con un lessico specifico. 

 

CONTENUTI 

 

- Healthy eating: the eatwell plate 

- The Food Pyramid 

- The Mediterranean Diet 

- Organic food  

- Food allergies and intolerances 

- Food preservation 

- Hygiene and safety rules 

- HACCP 

- Quality certifications: PDO, PGI, TSG 

- Educazione civica: Green Jobs  
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COMPETENZE 

Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più 

appropriati per intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento  

Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e 

culturale con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla 

tutela della persona, dell’ambiente e del territorio. 

Padroneggiare la lingua inglese per scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali 

relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti professionali 

Strategie di esposizione orale e d’interazione in contesti di studio e di lavoro tipici del 

settore. Organizzazione del discorso nelle tipologie testuali di tipo tecnico-professionale. 

Strutture morfosintattiche adeguate alle tipologie testuali e ai contesti d’uso.  

Produzione di testi comunicativi semplici, scritti e orali. Strategie di comprensione 

globale e selettiva di testi relativamente complessi, riguardanti, in particolare, il settore 

d’indirizzo. Aspetti socio-culturali della lingua inglese e del linguaggio specifico di 

settore.  

 

 

ABILITA’ 

L’alunno é in grado di: 

-esprimere e argomentare le proprie opinioni con relativa spontaneità nell’interazione 

orale, su argomenti generali, di studio e di lavoro; 

-utilizzare strategie nell’interazione e nell’esposizione orale in relazione agli elementi di 

contesto; 

-comprendere idee principali, elementi di dettaglio e punto di vista in testi orali in 

lingua standard, riguardanti argomenti noti d’attualità, di studio e di lavoro; 

-utilizzare le tipologie testuali tecnico-professionali di settore, rispettando le costanti che 

le caratterizzano; 

-produrre nella forma scritta e orale, brevi relazioni, sintesi e commenti coerenti e coesi, 

su esperienze, processi e situazioni relativi al proprio settore di indirizzo; 

-utilizzare lessico e fraseologia di settore; 

-riconoscere la dimensione culturale della lingua ai fini della mediazione linguistica e 

della comunicazione interculturale. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

ATTIVITA’ DI RECUPERO E/O POTENZIAMENTO 

In periodi cadenzati durante l’anno,  ci si è soffermati per la revisione di quanto svolto in classe, sia 

con attività di gruppo che in forma individualizzata. Si sono evidenziate le difficoltà e si è cercato di 

compensarle con attività semplificate e diversificate (mappe concettuali, schemi alla lavagna, riassunti) 

a seconda dei tempi e stili di apprendimento dei singoli allievi.  

 

 

 

 

STRUMENTI DIDATTICI UTILIZZATI 

Libro di testo 

   

Supporto cartaceo: fotocopie fornite dal docente. 

 

 

 

VERIFICHE E VALUTAZIONI 

Le verifiche sono state concordate con gli studenti : 

Lo scopo delle verifiche è di misurare il progresso dell'alunno dai requisiti di partenza al 

possesso dell'obiettivo proposto nell'itinerario di apprendimento. Si è verificato il grado 

di sviluppo delle abilità acquisite proponendo test di tipo formale (svolti in classe) e di 

tipo informale (l’osservazione dell’insegnante). Le prove somministrate sono state di 

tipo oggettivo quali test con risposta aperta o a scelta multipla. Per quanto attiene alle 

prove orali la valutazione è stata soprattutto di tipo soggettivo perché ha coinvolto non 

solo l'aspetto della correttezza formale ma anche la sfera emozionale, affettiva e creativa 

dei singoli alunni. Si è osservato l'intonazione, la pronuncia e la capacità di utilizzare in 

maniera più appropriata le funzioni comunicative  adeguate al contesto proposto.  

Per quanto riguarda la valutazione  hanno concorso a determinare il giudizio valutativo 

i seguenti criteri di valutazione: 

1. la considerazione della situazione di partenza e dei progressi compiuti; 

2. i risultati delle verifiche orali e scritte in relazione agli obiettivi prefissati; 

3. l’osservazione continua dei singoli studenti durante il dialogo educativo; 

4. la quantità e la qualità dell’impegno profuso; 

5. il grado di raggiungimento degli obiettivi trasversali. 

 

Enna, 12 Maggio 2023     Prof.ssa Manuela Parlato 
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 Disciplina: LINGUA E CIVILTA' FRANCESE    

 

Disciplina: LINGUA E CIVILTA' FRANCESE    

 

DISCIPLINA: LINGUA FRANCESE 

Classe : 5 A- Settore Cucina 

Docente: Prof.ssa Carmela Gagliano 

 

TESTI ADOTTATI 

“À table ”, A. De Carlo 

METODOLOGIE DIDATTICHE UTILIZZATE 

L’approccio è di tipo funzionale-comunicativo. Sono stati proposti differenti testi 
riguardanti argomenti di settore. Attraverso delle lezioni frontali si è proceduto alla 
comprensione, selezione, memorizzazione, riproduzione sia orale che scritta dei vari 
contenuti.  

CONTENUTI 

 

Alimentation biologique et diététique: régimes alimentaires alternatifs:  

Végétarien, végétalien,macrobiotique 

La méthode HACCP 

La conservation des aliments 

La pasteurisation 

Louis Pasteur 

La pyramide alimentaire 

Slow food 

Une recette française: la Quiche Lorraine 

 

Modulo: Grammaire 

 

Modulo Educazione Civica :  

Objectifs de développement durable 

“Villes et Communauté Durables”, Objectif 11 - Agenda 2030 

-La végétalisation des villes. 



 

 

- Quelles villes pour demain. 

 

COMPETENZE  

 

Produrre brevi e semplici testi orali e scritti, riguardanti gli argomenti trattati. 

Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua Francese secondo il settore di 
indirizzo 

 

ABILITA’ 

Saper comprendere e produrre brevi e semplici testi orali e scritti su argomenti 
riguardanti il loro settore, la cucina, in lingua straniera. 

Individuare gli aspetti socio-linguistici dell’interazione orale, con particolare riferimento 
al contesto professionale 

Utilizzare strategie di comunicazione appropriate ai diversi contesti organizzativi e 
professionali. 

Compréhension orale et écrite 

Production orale et écrite 

 

 

STRUMENTI DIDATTICI UTILIZZATI 

Libro di testo, LIM, Materiali forniti dall’insegnante 

 

VERIFICHE E VALUTAZIONI 

La valutazione delle prove è dipeso dal raggiungimento degli obiettivi cognitivi e 
didattici interessati di volta in volta. Per le verifiche orali si è valuta la competenza 
comunicativa e la capacità di interazione degli allievi, sia durante l’attività didattica, sia 
nell’ambito d’interrogazioni più formali. E’ stato considerata la conoscenza degli 
argomenti trattati, l’intelligibilità e la correttezza del discorso, la capacità di esprimersi in 
modo scorrevole. A seconda del tipo di prova si è valutato l'ordine logico 
dell’esposizione, la coerenza, la capacità di operare collegamenti e confronti, di 
individuare le idee essenziali e secondarie, la correttezza grammaticale e sintattica, 
ortografica o fonetica, la ricchezza lessicale, la pertinenza tematica e linguistica e 
l'originalità. Le prove sono state calibrate a seconda delle abilità da verificare. Per le prove 
scritte di tipo soggettivo (ad es. questionari, quesiti a risposta aperta, risposta multipla…) 
si sono considerati i seguenti indicatori: conoscenza/comprensione e organizzazione 
logica dei contenuti; padronanza del mezzo espressivo; capacità di sintesi e di 
rielaborazione personale dei contenuti. Il livello di sufficienza è dato dal raggiungimento 
degli obiettivi minimi concordati a livello di dipartimento e indicati per ogni classe. Nelle 
valutazioni finali si è tenuto conto anche dei progressi fatti dall’allievo rispetto al suo 
livello di partenza, della partecipazione al dialogo educativo, dell’impegno profuso e del 
livello medio della classe. 
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Diritto e Tecniche Amministrative della struttura ricettiva 

 

Docente: Prof. Di Maria Angelo 

Ore di lezione effettuate nell’anno scolastico 2022/2023: 110 

TESTI ADOTTATI 

“Diritto e tecnica amministrativa dell’impresa ricettiva e turistica” di C. De Luca e T. Fantozzi 

METODOLOGIE DIDATTICHE UTILIZZATE 

Lezioni frontali  

Lavori di gruppo 

Esercitazioni con simulazioni 

Frequenti pause didattiche per attività di recupero e approfondimento  

CONTENUTI 

La programmazione aziendale e il processo di pianificazione  

La programmazione strategica: aspetti generali. la programmazione della gestione dell’impresa turistica. 

Strategia di gestione. La programmazione strategica. La programmazione operativa.  

La creazione di impresa. Imprenditoria e business plan. il progetto imprenditoriale. L’analisi di mercato. Le 

previsioni economiche finanziarie. 

Il budget e il controllo di gestione: funzione e principi generali. Le previsioni economiche e finanziarie. 

 Il budget e il controllo budgetario. Budget economico generale. Controllo di gestione preventivo, 

concomitante, susseguente. 

Il business Plan. 

 

 



 

 

 

Il Marketing dell’azienda  ristorativa 

Il marketing aspetti generali. Analisi della domanda e dell’offerta. Le ricerche di mercato. Il marketing 

management e i suoi obiettivi. Il nuovo ruolo del marketing turistico.  il marketing strategico e operativo. Le 

strategie: politiche del prodotto e dei prezzi. La distribuzione. La comunicazione. La promozione. il marketing 

Mix. Controllo dei risultati e valutazione. 

Sicurezza. Trasparenza e tracciabilità dei prodotti dell’azienda ristorativa 

Costituzione italiana:  

- principi fondamentali (art. 1,2,3); 

- rapporti civili (art.13,15,16,17,18); 

- rapporti economici (art. 39,40,41); 

- L’ordinamento della repubblica: Il Parlamento, Il Presidente della Repubblica, Il Governo, La Corte 

costituzionale; 

- Regioni, Province, Comuni (cenni); 

COMPETENZE  

° Sanno redigere un prospetto del capitale delle aziende ristorative 

° Sanno calcolare il fabbisogno finanziario, redigere il budget d’esercizio e calcolare l’analisi degli Scostamenti 

° Sanno integrare le competenze professionali orientate al cliente, utilizzando le tecniche di marketing e di 

relazione per ottimizzare la qualità del servizio 

ABILITA’ 

° Sanno esaminare la dinamica aziendale e sanno evidenziare gli elementi che caratterizzano, nei vari tipi di 

azienda, i più opportuni sistemi informativi; 

° Sanno elaborare un piano aziendale e le fasi di fattibilità per un’impresa ristorativa; 

° Sanno redigere un piano di marketing semplice, evidenziandone strumenti di attuazione, limiti, difficoltà. 
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° Individuare fasi e procedure per redigere un business plan 

° Sanno utilizzare gli strumenti digitali e il web marketing 

° Sanno individuare gli Organi italiani ed europei in base alle loro competenze di materia e di territorio 

 

STRUMENTI DIDATTICI UTILIZZATI 

Sono stati utilizzati il libro di testo in adozione, materiale didattico in fotocopia fornito dall’insegnante, 

schemi grafici alla lavagna.  

 

VERIFICHE E VALUTAZIONI 

Le lezioni e le verifiche si sono basate sulle tradizionali e periodiche prove orali e scritte, anche con l’ausilio di 

appositi test. I tempi sono stati adattati alle esigenze didattiche e di apprendimento che si sono via via 

presentate e in funzione degli obiettivi da raggiungere. Le verifiche sono state organizzate e calendarizzate 

per blocchi tematici. Parte integrante e sostanziale della valutazione è costituita dall’entità della frequenza 

alle lezioni, nonché della qualità e quantità dei contributi offerti da ogni singolo studente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

 

Disciplina: SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

Docente: Prof.ssa  Maria Maddalena De Francisci 

Ore di lezione effettuate nell’anno scolastico 2022/2023: 45 

TESTI ADOTTATI 

Titolo :A 360° 
Casa Editrice: A. Mondadori 
Autori: M.G.Giorgetti - P.Focacci - U.Orazi  
 

METODOLOGIE DIDATTICHE UTILIZZATE 
L’insegnamento diretto, necessario nelle fasi iniziali di acquisizione di una nuova azione motoria e per la 
correzione degli errori più macroscopici,si è alternato a quello indiretto che ha sfruttato l’applicazione 
sotto forma di gara. Il metodo è stato dimostrativo. In classe la lezione frontale si è alternata a quella 
partecipativa. Interventi didattici individualizzati. 

CONTENUTI 
I movimenti fondamentali. Le capacità condizionali e coordinative. Test per misurare le capacità motorie. 
Le abilità di base. Gli sport individuali e di squadra. Il fair play. 
 

COMPETENZE  
Conoscenze motorie connesse ai singoli contenuti. Utilizzo del lessico specifico della disciplina. Capacità di 
memorizzare sequenze motorie, di comprendere regole e tecniche ,di condurre con padronanza sia 
l’elaborazione concettuale sia l’esperienza motoria. Organizzazione di giochi ,di competizioni sportive e di 
direzione arbitrale. Consapevolezza del significato culturale e salutistico delle attività motorie e sportive. 
Rispetto dei criteri di base di sicurezza per sé e per gli altri. 

ABILITA’ 
Tollerare un carico di lavoro adeguato al proprio sviluppo motorio. Vincere resistenze. Compiere azioni nel 
più breve tempo possibile. Rivelare controllo segmentario. Realizzare movimenti complessi adeguati alle 
diverse situazioni spazio-temporali. Riconoscere il ruolo educativo dello sport. 

ATTIVITA’ DI RECUPERO E/O POTENZIAMENTO 

Itinerari didattici differenziati in relazione alle caratteristiche di ciascun discente per favorire 

l’apprendimento individuale. 

STRUMENTI DIDATTICI UTILIZZATI 

Spazio dell’istituto scolastico adibito a palestra. Attrezzi in dotazione presenti in palestra. Libro di testo. 

 

VERIFICHE E VALUTAZIONI 

Osservazione sistematica dei discenti: verifiche pratiche, accertamenti orali. 

Valutazione: livello di miglioramento acquisito, interesse, capacità di lavorare in gruppo. 

 

MATERIA : LABORATORIO SER. ENOGASTRONOMIA SETTORE CUCINA 
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Docente: Prof. Massimiliano Giordano 

Ore di lezione effettuate nell’anno scolastico 2022/2023:  162 ore (centosessantadue) 

 

    TESTI ADOTTATI 

Cucinabile Top A. Solillo - S.Palermo “laboratorio di servizi enogastronomici per il settore 
cucina 

 

 

 

    METODOLOGIE DIDATTICHE UTILIZZATE 

Strategie/iniziative adottate per rendere efficace il processo di insegnamento/ 
apprendimento: progetti, didattica laboratoriale, etc).  

L’attività didattica è stata svolta al fine del raggiungimento dei seguenti obiettivi specifici: 

-Far conoscere e saper valutare i problemi della programmazione e del coordinamento del 
personale addetto ad un reparto, controllare l’efficienza e l’efficacia del lavoro e favorire la 
comunicazione tra i vari membri, e tra i vari settori; 

-Saper adattare l’organizzazione e la produttività dei servizi ristorativi in funzione del 
tipo di azienda in cui sono collocati, delle caratteristiche fondamentali che assume la 
domanda dell’utenza, delle nuove possibilità che offrono la dietetica, l’industria 
agroalimentare, e le esigenze della clientela; 

-Saper realizzare con continuità, beni e/o servizi di elevato valore qualitativo, utilizzando, 
nel modo più economico possibile, le risorse disponibili, e la stagionalità dei prodotti 
possibilmente a km. 0 

● -Saper realizzare, attraverso le proprie prestazioni, una sintesi concreta e di elevata 
qualità tra la creatività e la standardizzazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

    

  CONTENUTI 

Modulo 1: le grammature 

Modulo 2: il calcolo del costo pasto 

Modulo 3: le scelte alimentari in funzione alle religioni 

Modulo 4: le intolleranze alimentari , e il morbo celiaco 

Modulo 5: il catering ; il banqueting; 

Modulo 6 : le varie tipologie di buffet, e il servizio delle piccole colazioni; 

Modulo 7: metodi e tecniche di cottura e conservazione degli alimenti; 

Modulo 8: il menù e la storia. 

Modulo 9: i prodotti certificati ed i marchi di qualità 

Modulo 10: il Made in Italy e la dieta mediterranea 

 

 

 

COMPETENZE  

● Valorizzare e promuovere le tradizioni locali, nazionali e internazionali 
individuando le nuove tendenze di filiera. Attuare  strategie  di  pianificazione,  
compensazione,  monitoraggio  per ottimizzare la produzione di beni e servizi in 
relazione al contesto. 

 

ABILITA’ 

● Utilizzare tecniche di lavorazione e strumenti gestionali nella produzione di servizi 
e prodotti enogastronomici, ristorativi e di accoglienza turistico - alberghiera. 

 

STRUMENTI DIDATTICI UTILIZZATI 

libro di testo, materiale fornito dall’insegnante (fotocopie e dispense) 
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VERIFICHE E VALUTAZIONI 

La valutazione è stata  effettuata sia con verifiche pratiche/scritte che orali.  

Le verifiche  scritte sono state articolate sia sotto forma di problemi e esercizi di tipo 
tradizionale, sia sotto forma di ‘’test’’ e/o di prova strutturata o semi strutturate come 
quesiti a risposta multipla e a risposta aperta, inoltre anche la  Tipologia “E”  Analisi di 
casi pratici e/o professionali. 

I colloqui orali  sono stati improntati allo scopo di verificare le relative conoscenze, 
capacità e competenze inerenti agli obiettivi che si sono prefissati il c.d.c. e singoli 
docenti. I colloqui orali, inoltre, hanno rappresentato un momento importante per 
abituare gli alunni ad esprimere i concetti acquisiti con un linguaggio chiaro, preciso ed 
essenziale. 

 Le verifiche, pertanto, hanno  accertato: 

1. l’acquisizione di concetti, le conoscenze e l’applicazione degli stessi; 

2. lo sviluppo delle capacità ed abilità specifiche (ove possibile). 

 

Nella valutazione si è tenuto  conto dei seguenti criteri: 

3. livelli di partenza; 

4. impegno e partecipazione profusa dall’allievo; 

5. capacità individuale; 

6. raggiungimento degli obiettivi e delle competenze. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

Disciplina: LAB. SERVIZI SALA E VENDITA  

Docente: Prof. Mario Dispinseri 

 

TESTI ADOTTATI 

Accademia di sala e vendita di Malvasi, Miele e Giliberti. 

 

METODOLOGIE DIDATTICHE UTILIZZATE 

Lezione frontale  

Conversazione guidata 

Lezioni personalizzate 

 

CONTENUTI 

L’offerta enogastronomica: pianificare, programmare e comunicare l’offerta enogastronomica;Analisi 
sensoriale e degustazione: l’analisi delle caratteristiche organolettiche, la sommellerie, l’abbinamento 
tra cibo e vino;  

Eventi speciali: il banqueting, il catering, la preparazione di un evento speciale; 

 

COMPETENZE  

Controllare e utilizzare gli alimenti e le bevande sotto il profilo organolettico, merceologico, chimico-
fisico, nutrizionale e gastronomico  

Integrare le competenze professionali orientate al cliente con quelle linguistiche, utilizzando le 
tecniche di comunicazione e relazione per ottimizzare la qualità del servizio e il coordinamento con i 
colleghi 

Valorizzare e promuovere le tradizioni locali, nazionali e internazionali individuando le nuove 
tendenze di filiera 

Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative 
nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici 

 

 

ABILITA’ 

Essere in grado di pianificare e organizzare un banchetto 

Essere in grado di degustare un vino e proporre il corretto abbinamento 

Essere in grado di utilizzare le strategie di marketing utili per il successo di un’azienda turistico-
ristorativa 
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STRUMENTI DIDATTICI UTILIZZATI 

 

Libro di testo 

Aula 

Piattaforma Google Suite 

Schede di sintesi 

 

 

VERIFICHE E VALUTAZIONI 

Le unità didattiche sono state realizzate in tempi accettabili dettate dalle buone capacità degli allievi 
evidenziatosi nel corso della trattazione degli argomenti.  

 

Strumenti di verifica: interrogazioni orali e prove strutturate. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

Disciplina: RELIGIONE CATTOLICA  

Religione Cattolica 

Docente: Prof. Calogero Massaro 

Ore di lezione effettuate nell’anno scolastico 2022/2023 n°22 

TESTI ADOTTATI 

“ Le vie del mondo” vol .unico  autore Luigi Solinas 

 

METODOLOGIE DIDATTICHE UTILIZZATE 

1. Durante il primo quadrimestre sono state effettuate delle prove di ingresso 

al fine di accertare il livello di preparazione pregressa, di sensibilità 

personale, di motivazione e di disponibilità nei confronti dell'I.R.C., mediante 

quesiti scritti e/o orali e conversazioni guidate. I contenuti specifici della 

disciplina, proposti alla classe, si sono svolti in coerenza con gli obiettivi, con 

le finalità educative e formative dell'I.R.C., tenendo conto del vissuto e delle 

esperienze dell'alunno. Il lavoro metodologico è stato orientato nell'evitare 

un insegnamento nozionistico e cattedratico, mirando a coinvolgere gli 

alunni nelle lezioni, a chiarire i dubbi, a dedicare tempo alla discussione ed 

all'approfondimento di talune tematiche, utilizzando come strumenti 

didattici: il libro di testo, la lettura e il commento di brani tratti dalla Bibbia, 

la lezione frontale, la lezione interattiva e la visione di DVD.  

CONTENUTI 

 Differenze e specificità tra cultura cattolica e cultura laica. Le relazioni: l'amore 

come amicizia e come eros. Forme attuali di razzismo. L'etica della vita. La 

morale. Gli orientamenti della Chiesa sull'etica personale e sociale, sulla 

bioetica, sull'etica sessuale e sulla questione ecologica: (Breve accenno alla 

“Laudato Si” di Papa Francesco). La concezione cristiano-cattolica della famiglia 

e del matrimonio. La Chiesa visibile e spirituale. Il Gesù storico e il Cristo della 

fede. Gesù Parola di Dio tra gli uomini. I cardini della fede cristiana. La Pasqua 

ebraica e la Pasqua cristiana.                                                               

 Educazione Civica: L’Uomo e la natura, un rapporto da  riscrivere? 

COMPETENZE  

- Cogliere i rischi e le opportunità delle tecnologie e dei nuovi mezzi di 

comunicazione sulla vita religiosa.                                                                                                            

Riconoscere in situazioni e vicende contemporanee modi concreti con cui la 

chiesa realizza il comandamento dell'amore.                                                                                    

Riconoscere le linee di fondo della dottrina della chiesa e gli impegni per la 
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pace, la giustizia e la salvaguardia del creato. Individuare i percorsi sviluppati 

dalla chiesa cattolica per l'ecumenismo e il dialogo interreligioso.                                                           

Motivare le scelte etiche dei cattolici nelle relazioni affettive, nella famiglia, 

nella vita dalla nascita al suo termine. 

 

 

ABILITA’ 

 Comprendere globalmente il significato del messaggio cristiano;                                  

Uso corretto delle fonti del Cristianesimo, nonché del suo specifico linguaggio 

religioso;                                                                                                                                                 

Conoscere l'autenticità delle fonti cristiane e non cristiane sulle origini del 

cristianesimo;                                                                                                                                                

Conoscere che i principi del cattolicesimo fanno parte del patrimonio storico del 

popolo italiano. 

 

STRUMENTI DIDATTICI UTILIZZATI 

Gli alunni sono stati stimolati, mediante il dialogo educativo- didattico, al fine di poter 

mostrare concrete capacità personali, nel rispondere  a quesiti riguardanti le esigenze  

dell'uomo “ sulla ricerca della verità e sul senso  della vita e per poter  operare  nel loro 

vissuto scelte consapevoli e responsabili di fronte al problema religioso”. Lettura e 

commento di brani tratti dalla Bibbia.                                                                                                                 

Uso del libro di testo. Lettura e commento di fatti  e avvenimenti tratti dai quotidiani. 

 

 

VERIFICHE E VALUTAZIONI 

 La valutazione volta ad accertare le conoscenze, le competenze e le abilità 

acquisite e i progressi ottenuti dalla classe si è effettuata mediante dialoghi  

guidati  tra docente  ed  alunni, risposte a questionari orali, interventi spontanei 

o sollecitati in discussioni comuni, brevi verifiche orali dei contenuti. Si è, 

altresì, considerato l'impegno, la diligenza, la partecipazione e  l'interesse del 

singolo.             

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

ALLEGATO  D - RELAZIONI DI PRESENTAZIONE DEI CANDIDATI CON PEI E PDP 


